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PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCH IO, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMÀRIO. Om aggi e congedo, ~ Relazione sui disegni di legge sull'ordinam ento giudiziario nelle provincia napoletane e 

per proroga delle iscrizioni ipotecarie in Toscana. ~ Lettura di un disegno dì legge del deputato Briganti-Bellini per 

proroga dei term ini d'affrancam ento delle enfiteusi nelle Marche ed Um bria — Dopo alcune parole del proponente, è 

preso in considerazione e dichiarato d'urgenza, — Seguito della discussione dello schem a di legge per la tassa di re-

gistro — Em endam enti dei deputati Castagnola e Michelini all'articolo l, oppugnati dal regio com m issario e dai deputati 

Tonello, relatore, e De Ce s are, ed appoggiati dal deputalo De Luca — Gli em endam enti del deputato Michelini sono riget-

tati e si approva Varticolo i , em endato — Proposizióne del deputato 'Michelini per soppressione dell'articolo 2 — Par-

lano, o fanno proposte i deputati Tonello, relatore, De Luca, Castellano, Abatem arco, Cem pini, Piroli, Mazza, Grandi, 

Chiaves£d il  regio com m issario — Sì approva la soppressione, poi l'articolo 5 — Proposizione soppressiva del deputato 

De Luca all'articolo k; non approvata — Proposizioni sospensive e dichiarazioni sull'articolo — Parlam i deputati Cem -

pini, Piroli, Mazza, Restelli, Broglio, Sanguinetli, Minghetti, Michelini, Tonello, relatore, ed il  regio com m issario — Si 

rigetta la sospensione e si approva l'articolo h — Em endam enti dei deputati Piroli  e Castellano all'articolo 8— Osserva-

zioni del regio com m issario e dei deputati Minervini e Tonello — È approvato l'articolo con un em endam ento del deputato 

Castellano — Em endam enti dei deputati Minghetti, e Mazza — Opposizioni ed osservazioni del regio com m issario e dei de-

putati Tonello, relatore, De Cesare, e D'Ondes-Reggio — È approvato l'articolo 6 em endato dal deputato Minghetti. ~ 

Com unicazione di una dom anda del deputato Boschi, per autorizzazione dì procedim ento giudidiziario a suo riguardo — 

Proposte dei deputati Piroli, Crispi, Massari, Gallenga, Mari, ed Alfieri — Parlano i deputati Macchi, D'Ondes-Reggio, 

Broglio, Carutti, Leardi, De Blasiis, Ricciardi, Busacca, Lanza, Panattoni, Scoccherà, Restelli, Minghetti, Bertea, e 

Chiaves— Non si approva di passare all'ordine del giorno e si adotta una risoluzione proposta dai deputati Crispi, Mari, 

ed Alfieri. ~ Proposta del deputato Mor andini circa l'ordine del giorno per dom ani; approvata, zz Presentazione di un 

disegno di legge del m inistro per le finanze, per la tariffa dei sali e tabacchi. — Richiam i del deputato Ricciardi sopra 

ritardi  di dispacci elettrici, e risposta del m inistro pei lavori pubblici. 

La s e duta è a pe r ta a ll ' una e me zzo p o m e r id ia n e, 

« i f i i M u c c i , segretario, dà le t t u ra dei proce s so ve r ba le  

de lla t o r na ta p r e c e de nte, i ì q ua le è a pp r o va t o. 

MàgSAtti, segretario, e s pone i l s e gue nte s un to di pe t i-

z io ni : 

7687= De Ste fano Ma r ia, da Na po li, ve dova di Gu a r ini Lu-

dov ic o, g iud ice di g r an Cor te c iv ile , d o ma nda di e s s e re  

p r ovve duta di pe ns ione. 

7 6 8 8. ih pa r r oci de lla p r o v inc ia di Ar e zzo, nel r iconos ce re  

g ius to che le po po la z io ni s iano im m u ni dal pa g a me n to de lle  

d e c ime, c h ie dono a lia lo ro vo lta di esse re d is pe ns a ti dal cor-

r is ponde r le a lia vacante e p ing ue me nsa ve s covile a r e t ina. 

7 6 8 9. La Giun ta c o muna le di Ca r r a r a, ne ll' in te r e s se dei 

s aoi a mmin is t r a t i, fa is tanza pe r c hè la dogana di Ave oza 

ve nga colloca ta fr a que lle di te r zo o r d in e, c lasse q u a r t a, in 

s os t ituzione di que lla di San Gius e ppe. 

7690. T or to ra F r ance s co, di P a g a n i, in P r inc ipa to Cite-

r io r e, si lagna pe r c hè d a ll ' a u t o r ità non ve nne a ppr ova ta la 

di lu i n o m ina a d ir e t t o re de ll'os pe da le de g li in c u r a b ili i n 

Na po li, s e bbe ne pr opos to a ta le c a r ica da g li e x - gove rna-

to r i de ll' o s p iz io, ai q ua li s o li, a t e r m ini de g li s t a t u t i, s pe t ta 

di fa re ta le p r opos iz ione. 

AT T I  D I VE R S I : 

p r e s i d e n t e. Si s ono p r e s e nta ti a lla Ca me ra i s e gue nti 

oma ggi : 

Dai s ignor  Poggi Enr ic o, s e na to re del r e g no — Un e s em -

p la re d e ' s uoi d is corsi e c o no mic i, s to r ici e g iu r id ic i. 

Dal s ignor  P r e fe t to di Ra ve nna — Un e s e mpla re de g li At t i 

del Cons ig lio p r o v inc ia le, Se s s ione 1861. 

Dal s ignor  Ca nonico P ie t ro T e r e nzio, da Pavia — 6 e s e m-

p la ri di un opus co lo in t o r no a l ia r iduz io ne e r ifo r ma de lle  

Unive r s ità in It a lia. 

Dal s ignor P ier  Lu ig i Br uzzone — Un e s e mpla re de lla s ua 

Storia del com une di Bosco. 

I l nos t ro colle ga Gae tano De P e ppo, per  cag ione d ' in fe r-

m it à, ch ie de a lla Came ra i l conge do d ' un me s e. 

(È a c c o r da to .) 
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SIlBXiJiXION I STO PRO&ETTI DI IJEG«E : 1° Stilili'OR= | 
WMMl Sf O «&IUDI25IAMMC Ì NEMÌ E PROWINCI E SA- J 
POXJETANE ; 23° PER FB0R06A OSLFEBHISE PEIi j 
»1NN©VIMESi O DEI^ E ISCRIZIONI IPOTECARI E 
IN TOSCANA. 

PBBSiDEiTi. Do Sa parola al deputato Pisaneiìi per 
presentare una relazione, 

PISANEM<I, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sol progetto di legge riguardante il rior-
dinamento giudiziario nelle provhicie napoletane. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Do la parola ai deputato Panattoni parimenti per presen-
tare una relazione. 

PANATTONI, relatore. Ho l'onore di presentare là rela-
zione per la proroga del termine fissato per la rinnovazione 
delle ipoteche in Toscana. 

Questa legge è dichiarata d'urgenza. 
Faccio avvertire che» ove non fosse promulgata avanti 0 

Si dicembre, sarebbe affatto inutile. 
Conseguentemente io prego la Camera, e mi rivolgo an-

che all'ufficio di Presidenza, affinchè essa sia discussa d'ur-
genza. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
MICCIA®»!. Domando la parola". 
PRESIDENTE. Il signor relatore fa istanza perchè questa 

legge sia discussa il più presto possibile. 
lì deputato Ricciardi vuole parlare sopra questa rela-

zione ? 
RICCIARDI . No. 
PRESIDENTE. Àliora, non essendovi opposizione, la legge 

dì cui fu testé presentata la relazione dal deputato Panattoni 
sarà posta all'ordine del giorno appena votata quella che si 
trova attualmente in discussione. 

Il deputato Ricciardi ha facoltà di parlare. 
RICCIARDI . Sono incaricato dal municipio di Foggia di 

deporre sul banco della Presidenza una sua protesta contro 
la nuova tabella giudiziaria pubblicata dal ministro guarda-
sigilli per le Provincie meridionali. Ed io ho voluto enun-
ciarla ad alta voce ed unire alla protesta del municipio di 
Foggia quella del deputato di Foggia. 

Foci. Protestano i municipi? 
PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, questa pro-

testa sarà inviata alla Commissione che si occupa del pro-
getto di legge sulla circoscrizione giudiziaria a cui allude il 
deputato Ricciardi. La Commissione poi ne terrà quel conto 
che crede. 

Mi rincresce, ma debbo far procedere all'appello nominale, 
perchè altrimenti non potremmo votare sopra gli articoli 
della legge che si trova in discussione. 

(Si procede all'appello nominale, il quale viene poco stante 
interrotto.) 

LETTURA DI UN DISEGNO DI IÌEISSE PER PRORO-
GARE I TERMINI PER li' AFFRANCAMENT O DE ME 
ENFITEUSI NEMDE MARCHE E NEMi'UMBRIA . 

PRESIDENTE. Parecchi uffici hanno ammesso la lettura 
di codesto progetto di legge presentato dal deputato Briganti-
Bellini, ed altri. 

« Art. i. Sono rinnovati per un anno i termini stabiliti dal-
l'articolo 8 e dalla prima parte dell'articolo 14, ed è proro-
gato pure d'un anno il termine segnato nel secondo capoverso 
dell'articolo 14 della legge 13 luglio 1857 pubblicata nelle 
Marche con decreto 12 novembre 1860, numero 536, resa ese-
cutoria in una colla legge 24 gennaio 1856 con decreto del 
12 dicembre successivo, numero 581, e nell'Umbria con de-
creto 19 dicembre 1860 suddetto, numero 261. 

« Art. 2. È mantenuto per un anno parimenti in vigore il 
citato decreto del 12 dicembre 1860, numero 581, e nell'Um-
bria il citato decreto 19 dicembre suddetto, numero 261, col 
quale si rende esecutorio nell'Umbria il decreto 9 marzo 1860, 
numero 74, del Governo dell'Emilia. 

« Art. 3. Gli stessi termini rinnovati e prorogati rispettiva-
mente per la iscrizione e trascrizione di cui all'articolo 14 
della suddetta legge 13 luglio 1857 sono concessi per l'istitu-
zione del giudizio di cui nel successivo articolo 15. 

« Art. 4. La presente legge avrà vigore dal giorno imme-
diatamente successivo alla promulgazione, e non recherà 
pregiudizio ai diritti anteriormente acquistali. « 

Domando al deputato Briganti-Bellini quando egli intenda 
svolgere questa sua proposta di legge. 

RRICIANTI-BEMQINI . Per non far perdere alla Camera 
un tempo prezioso nello svolgimento d'una proposta, il cui 
motivo principale per essere ammessa sta in ciò che il Par-
lamento sardo accordava proroghe alle antiche provincie, ed 
il Parlamento italiano in questo stesso anno accordava un'altra 
proroga alle provincie dell'Emilia, e considerando che non 
si tratta che di equiparare le provincie delle Marche e del-
l'Umbria alle altre del regno, mi sembra che sarebbe inutile 
stabilire un giorno per lo svolgimento di questo disegno di 
legge, della cui utilità la Camera è già persuasa. Per conse-
guenza pregherei la Camera di mandare senz'altro agli uffizi 
la mia proposta. Solo faccio osservare che i termini dei quali 
in essa è questione sono già scaduti, e che, affinchè questa 
legge tornasse efficace, sarebbe d'uopo dichiararla d'urgenza. 

PRESIDENTE.il deputato Briganti-Bellini rinuncierebbe 
a svolgere ulteriormente questo disegno di legge, ricordando 
egli che gli antecedenti della Camera bastano per far cono-
scere e stabilire l'urgenza del medesimo, e perchè sia preso 
immediatamente in considerazione. Quindi, se la Camera ere« 
desse di prenderlo immediatamente in considerazione, si tras-
metterebbe senz'altro agli uffici. 

Quelli che credono doversi prendere senz'altro in conside-
razione questa proposta di legge sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione.) 
Ha facoltà di parlare il deputato Argentino sul sunto delle 

petizioni. 
ARGENTINO. Domando che sia dichiarata d'urgenza la pe 

tizione 7690. 
RRI&ANTIKRE&IÌINI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Sopra questa petizione? 
BRIGANTI-BERMNI . Sopra la legge di cui è stata testé 

ammessa la presa in considerazione. 
PRESIDENTE. Attenda un momento. 
Il deputato Argentino propone l'urgenza delia petizione 

7690, di Tortora Francesco, da Pagani, Principato Citeriore, 
Se non vi è opposizione, s'intenderà decretata d'urgenza. 
(È ammessa l'urgenza.) 
Il deputato Briganti-Bellini ha la parola. 
briganti-BEMiiNi. Mi pare che la Camera, sulla legge 

che ho presentato insieme ad alcuni onorevoli miei colleghi, 
abbia decretato solamente il rinvio agli uffizi ; ma non siasi 
pronunziata sull'urgenza. 
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Senza ripetere ìe ragioni che ho portate in favore dell'ur-
genza, pregherei il signor presidente a voler consultare la 
Camera, se intende accordare l'urgenza per la discussione 
della legge in discorso. 

P B E S I B E N T E . Interrogo ìa Camera se intende decretare 
l'urgenza pel progetto di legge di cui ha testé accordata la 
presa in considerazione, 

(È ammessa l'urgenza.) 

S K E C I T © » E 1 I E . 1 L D I S C U S S I O N E D E L » I S E & S I O 

» ! 1 E 6 6 I P E B a.» T A S S A . D I BE6ISTKO, 

PBE8IDEKTE L'ordine dei giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per la tassa dì registro, 
sui quale ieri si era chiusa la discussione generale. 

Ora siamo agli articoli: 
« TITOLO I. D ELLE TASSE DI REGISTRO E DELLE NORME GENERALI 

PER LA LORO APPLICAZIONE, — Art. l.Gli atti civili, giudiziali e 
stragiudiziaìi, e le trasmissioni dei beni per causa di morte, 
sono soggetti alle imposte denominate tasse di registro. 

« li pagamento di queste tasse, quando la legge non dis-
ponga altrimenti, precede la registrazione, cioè l'annota-
mento degli atti e delle trasmissioni di proprietà in pubblici 
registri. » 

C À S I À F I I O S ¿ A , Domando la parola. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
C A S T A O N O I I A . Farmi che questo primo articolo abbia 

un'estensione troppo larga e forse maggiore del concetto che 
informa la legge. 

Ove si prenda l'articolo primo alla lettera, sembra che 
tutti gli atti civili, giudiziali e stragiudiziaìi, siano soggetti 
al pagamento della tassa di registro. 

Ora parmi che questa sia una locuzione impropria. Trovo 
ch'essa è propria per ciò che riguarda le trasmissioni di beni 
per causa di morte, perchè tutte le trasmissioni di beni per 
causa di morte veggo che sono colpite da questa tassa ; 
ma scorgo poi che questa tassa non colpisce egualmente 
tutti gli atti civili, giudicali e stragiudiziaìi. Quanto agli 
atti giudiziali vedo anzi che la legge non li colpisce, se 
non in minima parte ; perchè, ad esempio, mentre alcune 
delle leggi attuali colpiscono d'una tassa le sentenze prepa-
ratorie ed interlocutorie, con questa si colpiscono soltanto le 
sentenze definitive; così tutti gli altri aiti giudiziali, come le 
citazioni, le cedole, non vanno soggetti ad alcun diritto di 
registro. In quanto poi agli atti stragiudiziaìi, si può dire la 
stessa cosa ; perchè, <a dire il vero, nessuno vorrà credere 
che questa legge colpisca nella sua generalità tutti quanti gli 
alti civili. 

OV€HOQ1]É, regio commissario. Domando di parlare, 
C A S T A ^ N O I ^ A . Onde usare quindi una locuzione più pro-

pria, parmi conveniente di aggiungere dopo le parole: gii 
atti civili, giudiziali e stragiudiziaìi, le seguenti : indicati 
in questa legge, e lasciare poi l'articolo come venne formo-
lato dal Governo ed accettato dalla Commissione. 

Osservo poi a questo proposito che, a mio avviso, questa 
non è una semplice questione di forma, perchè, pur troppo, 
se in tutte le leggi è necessaria la precisione di locuzione, 
questa si richiede poi maggiormente nelle leggi di finanza, 
perchè gli agenti della finanza, i quali devono applicarle, 
tante volte non procedono secondo le regole della logica, ma 
piuttosto secondo la lettera delle leggi stesse ; e quindi, se 
mai si lasciasse sussistere a capo della legge questa locuzione 

così generale, la quale poi non è conforme alle rimanenti 
disposizioni, potrebbe qualche volta dar luogo a degli incon -
venienti, a delle interpretazioni erronee. 

Per questi motivi propongo l'aggiunta che ho indicata. 
P R E S i B E K f E , Il commissario del Re ha facoltà dì par-

lare. 
»tJCMoewÉ, regio commissario. L'articolo t contiene la 

enunciazione generale di un priucipio, la cui esplicazione, 
ì cui terminHono poi dati nell'articolo fi e nell'articolo S. 

L'articolo t dice in genere che siano le tasse di registro ed 
a quali atti in genere si applichino. Gli articoli k e 5 dicono 
quali siano specialmente gli atti che sono sottoposti a tali 
tasse. 

Intendo quindi che siamo d'accordo nell'intelligenza del-
l'articolo, e mi pare che dubbio non possa nascere. Io non 
vorrei anzi che, troppo specificando, potesse la materia avere 
piuttosto un inviluppo inutile di parole e quindi ingenerare 
dei dubbi.Tutto al più si potrebbe dire: « Gli atti civili giu-
diziali e stragiudiziaìi e le trasmessioni di beni per caUsa di 
morte sono soggetti alle imposte denominate tasse di regi-
stro, a termini della presente legge. » 

P R E S I D E N T E . Il deputato Castagnola accetta questa lo-
cuzione? 

C A S T A « N « 1 J A , IO persisto nella mia primitiva locuzione, 
perchè mi sembra più precìsa. 

P I B O I I . Oomaodo la parola. 
CASTAeNOiiA. Mi fa molto piacere di vedere che siamo 

d'accordo col commissario regio, il quale in sostanza am-
mette che non tutti quanti gli atti civili sono soggetti al di-
ritto di registro. Ciò ammesso, mi pare che sia più conve-
niente d'indicarlo esplicitamente in capo alla legge, dicendo 
chs non sono soggetti alla tassa se non quegli atti che la legge 
stessa indica in modo categorico. 

Per questo' motivo persisto nel mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . La parola è al deputato Piroli. 
F I B O L L IO appoggio la proposta dell'onorevole commis-

sario regio, perchè, adottando l'emendamento proposto dal 
deputato Castagnola, si verrebbe già implicitamente a deci-
dere che tutte le trasmissioni per causa di morte sono sog-
gette alla tassa di registro, ciò chepuò essere oggetto ancora 
di gravi discussioni. Invece, adottando la formola del regio 
commissario, cioè dicendo che tutti gli atti civili giudiziali e 
stragiudiziaìi, ecc., sono soggetti alla tassa di registro a ter-
mini della presente legge, noi lasciamo intatte tutte le que-
stioni che nel corso della discussione possono nascere. 

TOMEiiii©, relatore. La Commissione accetta la locuzione 
proposta dal signor commissario regio, osservando che qui si 
stabilisce la regola generale per cui tutti gli atti civili, tanto 
giudiziali che stragiudiziaìi, come la trasmessione a causa di 
morte, sono soggetti alla tassa. Vi sono poi gli articoli della 
legge che determinano i casi in cui la registrazione è neces-
saria. 

Ma la Commissione non potrebbe ammettere la preposta 
fatta dal signor Castagnola, in quanto che sarebbe troppo 
limitativa. 

Vi sono alcuni atti che per la loro natura non sono soggetti 
a registrazione, e si trovano anzi esclusi negli ultimi articoli 
della legge. 

Tuttavia è detto che, qualora le parti vogliano presentare 
alla registrazione questi atti, si registreranno, e si pagherà 
la stessa tassa. 

Quindi mi pare molto più opportuna la indicazione che 
venne proposta dal commissario regio, e la Commissione ac-
cetta questa proposta. 

* 
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m i ì e b ¥ i s ì i. Io cr edo che per con ci l ia re la p r oposta del 

com m issa r io r egio con q u e lla del p r eop in a n t e, la locu zione 

p o t r eb be essere qu es ta : 

« Gli a t ti c ivi l i , giudiziali e stragiudiziali, e le t r a sm is-

sioni d ei beni p er causa di m o r t e, sono sogget ti a l le im p oste 

d en om in a te tasse di registro , a n or ma d e l l 'a r t ico lo 4 d e lla 

p r esen te legge. » 

t o x k l l o , relatore. Non b a s t a; vi sono m olti a lt ri a r t ico li 

che d e t er m in a no la r e g i s t r a t o n e. 

i . Si p o t r eb be d ire di tutti gli articoli... 

», relatore. Non si p u ò . .. 

[. L'a r t ico lo h par la degli atti civ ili  e giudiziali 

che non contengono, ecc.; qu in di mi p a re che a n d r eb be p e r-

fe t t a m en te d 'a ccor do con l 'a r t ico lo 1° vo t a t o, e che io d is-

a p p r ovo, di p or re n e l l 'a r t ico lo U la par ola stragiudiziali, p er 

non d iscor d a re co l l 'a r t ico lo i ° ; nel che voglio sp e r a r e, come 

di cosa logica, a ve re dal m io can to l ' on o r evo le Ton e llo ed il 

r egio com m issa r io an cor a. 

p r e s i d e n t e. 11 com m issa r io r egio a cce t t e r eb be q u e-

sto em en d a m en to del d ep u t a to Min er vin i? 

d v c h o q c k, com m issario regio.. Ten go fe r mo al m io. 

n i C H E t i N i . La d iscu ss ione che si è e leva ta sop ra q u es to 

p r imo a r t ico lo d im ost ra q u a n to sia p er ico loso od a lm eno 

in u t i l e l ' in se r i re n e lle leggi d egli a r t ico li ge n e r a l i, che p er 

sè stessi non h an no s ign ificazione di sor t a, ed h an no b iso-

gno di essere sp iega ti d agli a r t ico li segu en t i. Sa r eb be p er-

tan to m eglio sop p r im ere q u es t 'a r t ico lo, sa lvo ad a ggiu n ge re 

a lcu ne p a r o le n egli a r t ico li che ven gono dopo. 

Ma, ove la Ca m era non a p p r ovi t a le sop p r ess ion e, io le 

p r op on go di sop p r im ere a lm eno a lcu ne p a r o le di q u es to a r-

t ico lo. Qu esta m ia p r op osta m u ove d a lla con s id er a zione che 

n e lle leggi n on d eb b ono essere p a r o le in u t i l i , p a r o le d a l le 

qu a li non n ascano d overi o d ir i t t i . 

P r op on go p r im ie r a m en te di sop p r im ere le p a r o le : giudi-

ciati e stragiudiciali] p e r ch è, s iccome n on possono essere 

a lti c ivi l i , i qu a li n on a p p a r t en ga no ad u na di q u es te d ue 

ca t egor ie, così qu es te p a r o le sono assolu tam eli te in u t i l i . Sono 

p u re in u t i l i le p a r o le che segu ono : e la trasm issione dei beni 

per causa di m orte ; p e r ch è, s iccome ta le t r asm iss ione n on 

si può fa re che p er a t to civi le, cosi è com p r esa n ella d en o-

m in a zione gen er a le di a t ti c ivi l i . 

P r op on go in secon do lu ogo la sop p r ess ione d e lle p a r o le: 

quando la legge non disponga altrim enti ; p e r ch è, s iccome 

tu t ti gli a r t ico li di una legge sono co r r e la t ivi, di m odo ch e, 

ap p lican do sa legge, si d eve t en er con to di t u t te le d isposi» 

zioni in essa con t en u t e, così non è n ecessa r io en u n cia re sin 

d 'ora che la d isposizione gen e r a le d e l l 'a n t ic ip a to p a ga m en to 

d e lle tasse è sogget ta ad eccezion i. 

F in a lm en te p r op on go la sop p r ess ione d e lle u lt im e p a r o le 

d e l l ' a r t ico lo, le qu a li s o a o: cioè Vannoiam ento degli atti e 

delle trasm issioni di proprietà in pubblici registri. Con 

q u es te p a r o le in sostan za si vu o le d efin ire che cosa s ' in t en da 

p er r egis t r a zion e; ma qu esta d efin izione non è n ecessa r ia, 

essen do bas t an t em en te ch ia ra la par ola stessa di r e g is t r a-

zion e. Se noi facess imo un t r a t t a t o, fo r se non sa r eb be scon-

ven ien te qu es ta d e fin izion e; ma in una legge essa n on d eve 

a ver lu ogo. 

Sp ero che la Ca m er a, la qu a le vu o le sen za d u b b io che il 

n ost ro l in gu a ggio legis la t ivo sia d egno di n o i, che s iamo 

e r edi d e lia sap ien za la t in a, a ccogl ie rà qu es ti m iei em en d a-

m en t i. /  

p r e s i d e n t e. I l d ep u t a to Michel in i p r op one t r e sop p r es-

s ion i. Pr ima di t u t to egli vu o le che si sop p r im ano le p a r o le : 

giudiziali e stragiudiziali, e le trasm issioni dei beni per 

causa di m òrte, accon t en t an d osi egli d e lle p a r o le: gli atti 

civ ili. 

i n secon do lu ogo p r op one che si t o lga l ' in ciso i l q u a le d ice : 

quando la legge non disponga altrim enti. 

I n t e r zo lu ogo, vu o le che si t o lgano le p a r o le le qu a li sono 

p r eced u te dal cioè: — Vannoiam ento degli atti e delle tras-

m issioni di proprietà in pubblici registri. 

d e c e s a r e. Ch iedo di p a r la re su q u es te sop p r ess ion i. 

p r e s i d e n t e. P r ima d om a n d erò se sono a p p o ggia t e, 

p e r ch è, ove n on lo fosser o, sa r eb be in u t i le ogni d iscu ss ion e. 

Dom an do d u n q ue se la p r ima di q u es te sop p r ess ion i, la 

qu a le con s is te n el t ogl ie re di m ezzo le p a r o le: giudiziali e 

stragiudiziali, e le trasm issioni dei beni per causa di m orte, 

sia a p p oggia t a. 

(È a p p oggia t a .) 

Dom an do ora se sia ap p oggia ta la secon da p r op osta di sop-

p r im ere le p a r o le : quando la legge non disponga altri-

m enti. 

( È a p p oggia t a .) 

Dom an do finalmente se sia ap p oggia ta la t er za sop p r es-

s ion e, la q u a le com in cia colia p a r o la cioè, e q u el che segu e, 

( È ap p oggia t a. ) 

La p a r o la è al d ep u t a to De Cesa re su q u es te sop p r ess ion i. 

d e c e s a r e. Io cr edo che n on si possano a cce t t a re le 

p r op os te d e l l ' on o r evo le N ich e l in i, in qu an to che l 'a r t ico lo 1 

di qu esta legge, come in gen e r a le i l p r imo a r t ico lo di t u t te 

le leggi, non è che en u n cia t ivo dei p r in cip i! gen er a li co n t e-

n u ti n ella legge m ed es im a. 

L'on or evo le Castagn ola p r op on eva una cosa giu s t iss im a, un 

p r in cip io n el q u a le n oi con ven ia mo ; ma p er r ive lar q u es to 

p r in cip io, noi ci accon ciamo d e l le p a r o le d e l l ' on o r evo le com-

m issar io r e g io, c i o è: a term ini di questa legge. 

p r e s i d e n t e. Favor isca di l im it a r si agli em en d a m en ti 

d e l l ' on o r evo le Miclie lin i , i q u a l i, essen do sop p r ess ivi, h an no 

la p r eced en za. L'em en d a m en to a l l ' in con t ro d e l l 'on or evo le Ca-

s t agn ola è a ggiu n t ivo. 

d e c e s a r e. Mi l im it o a d ire che b isogna che la d efin i-

zione sia in t ie r a, s ia la t a, e che si d ebbono ap p u n to n ella 

legge d efin ire p r ecisa m en te i p r in cip i? con t en u ti n ella legge 

m ed es im a. Or a, se q u e l le p a r o le che vo r r e b be t ogl ie re l ' o-

n or evo le N ich e l ini d efin iscono la t a m en te la le gge, io cr edo 

che n on si p ossano t ogl ie r e. 

d e l i v e a. io ap p oggio la sop p r ess ione d e l le p a r o le : tras-

m issione di beni per causa di m orte ; p o ich é, a m m et t en do 

ora qu es te p a r o le, si ve r r eb be a d ecid ere im p l ic i t a m en te la 

q u es t ione di d ir i t t o gr a d u a le su l le su ccess ion i, (No ì noi) 

Or a, p o iché qu es ta q u es t ione m er i ta di essere a gi t a t a, mi 

r ise r ve r ei di t r a t t ar di essa a suo lu ogo. 

P R ES ID IEN TE . Pon go ai voti la p r ima d elle sop p r ess ioni 

p r op oste dal d ep u t a to N ich e lin i, la q u a le con cer ne le p a r o le : 

giudiziali e stragiudiziali e le trasm issioni di beni percam a 

di m orte. 

(È r esp in t a ,) 

Pon go ai voti la secon da sop p r ess ion e, la q u a le con cer ne 

le p a r o le: quando la legge non disponga altrim enti. 

(È r ige t t a t a .) 

Ora p on go ai voti la t er za sop p r ess ion e, la q u a le com in cia 

da lla p a r o la cioè e q u el che segu e. 

(È r ige t t a t a .) 

Dom an do adesso se sia a p p oggia to l ' em en d a m en to p r ò» 

posto dal d ep u t a to Cast agn o la. 

c a s t a c ì n « m ù &. Ad er isco al con t r o -em en d a m en to fo r m o-

la to dal r egio com m issa r io, 

p r e s i d e n t e. Al lo r a essen do accet t a to dal r egio com-
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¡russarlo e dalla Commissione l 'emendamento che consiste 
Dell'aggiungere alle parole tasse di registro, le a l t re: a ter-
mini della presente legge, pongo ai voti l 'articolo 1®, così 
emendato: 

a Art. 1. Gli atti civili , giudiziali e stragiudiziali, e le tras-
missioni dei beni per causa di morte sono soggetti alle im-
poste denominate tasse di registro, a termini della presente 
legge. 

« Il pagamento di queste tasse, quando la legge non dis-
ponga altrimenti, precede la registrazione, cioè l 'annoia-
mento degli atti e delie trasmissioni di proprietà in pubblici 
registri, a termini della presente legge. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 2. La registrazione degli atti ne assicura la legale j 

esistenza, e dà loro la data certa, » 

axiCHKii iNi . Quantunque la Camera non sembri propensa 
a far buon viso a'raiei emendamenti, tuttavia, obbedendo ad 
un intimo convincimento, io farò alcuni appunti sopra que-
st'articolo 2. Pel pr imo, e più radicale, io ne propongo la 
soppressione. Non è *n una legge di finanza che si ha da sta-
bilir e quali siano gli effetti legali della registrazione. Questo 
appart iene glia legislazione generale , colà dove si stabilisce \ 
la natura degli atti e delle scr i t ture. E questo è tanto vero 
che presso di noi vi è precisamente l 'articolo 1436 del Codice 
civil e che determina gli effetti della registrazione, vale a dire 
la data certa e l'esistenza legale dell 'atto. Lo stesso dicasi 
della legislazione parmense e di altre italiane e straniere, fn 
una parola, questo articolo è di competenza del ministro 
della giustizia, e non di quello delle finanze, e l'onorevole 
Migliett i potrebbe rivendicarne la paternità. Io propongo 
dunque la soppressione di questo articolo, perchè è una inu-
til e e pericolosa duplicazione cogli altri articoli delle varie 
legislazioni che stabiliscono gli effetti legali della registra-
zione, e perchè di esso si può d i re: non est hic locus. 

i l secondo appunto che io faccio consiste in questo che, 
siccome potrebbesi dubitare se questa legge, per essere po-
steriore, abroghi l 'articolo 1436 del Codice civi le, così ver-
rebbe che, parlandosi negli articoli 1 e 2 di atti civil i in ge-
nere, senza distinzione di pubblici o privati, si potrebbe cre-
dere che anche gli atti pubblici avessero bisogno di essere 
registrati per acquistare esistenza legale e data certa ; la 
qual cosa recherebbe grave confusione nella pratica, e non è 
per certo nell ' intenzione della Camera. Suppongasi, per esem-
pio, uno il quale faccia due testamenti, che non siano regi-
strati se non dopo la sua morte. Io non so se r imarrà in vi-
gore, dopo che questo articolo sarà convertito in legge, la 
disposizione del Codice civile, mercè di cui le scrit ture acqui-
stano data certa r iguardo ai terzi dalla morte di colui, o di 
uno di quelli che le hanno sottoscritte. Può dubitarsi ; ma 
poniamo che ciò sia, Nasce sempre il dubbio quale dei due 
testamenti sia anteriore, quale posteriore. Ad ovviare a que-
sto e ad altri simili inconvenienti, io propoogo di aggiungere 
la parola pr ivati a quella di atti. 

Dunque io propongo primieramente la soppressione del-
l'articolo 2, e subordinatamente propongo che sia concepito 
così: 

« La registrazione degli atti privati ne assicura la legale 
esistenza e dà loro la data certa. » 

p r e s i d e n t e. Il deputato Michel ini propone prima di 
tutto la soppressione dell'articolo 2. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata,) 
Do la parola al deputato Tonello. 
t o w e m j© , relatore. La Commissione non crede che si 

debba sopprimere quest'articolo. Sebbene la legge sìa sostan-
zialmente finanziaria, tuttavia essa introduce una formalità 
che, per lo meno, per molte provincie, nel modo con cui 
viene prescritta, è nuova; e, siccome è cosa naturale che da 
questa formalità nasca l 'effetto, cioè che le scrit ture e gli 
atti ricevano data certa, quindi la Commissione credè molto 
conveniente che la legge lo esprimesse. 

Dunque la Commissione non potrebbe aderire alla pro-
posta soppressiva fatta dall 'onorevole Michel ini. 

d e m j c a. Chiedo di parlare. 
p r e s i d e n t e. Ha facoltà di parlare. 
d e iiCCA. Signori, è necessario distinguere in questa ma-

teria gli atti pubblici dagli atti privati. Nel modo con cui è 
concepito l 'articolo, gli stessi atti pubblici parrebbe venis-
sero menomati d' importanza, e la certezza della data riferirsi 
alla formalità di registro; nel mentre la data de' pubblici atti 
è certa per la fede dei pubblici funzionari che li stipulano e 
dal dì della loro segnatura. Quindi quest'articolo dicendo: 
« la registrazione degli aiti ne assicura la legale esistenza, e 
dà loro data certa, » a quali atti dà data certa? Ai soli atti 
privati, poiché non credo che ci sia legislazione la quale 
metta in dubbio la data certa dei pubblici titoli , o la faccia 
dipendere dalla formalità del registro. Quindi r is t rumento 
rogato dal notaio ha data certa dal dì della stipulazione, co-
munque registrato molto tempo dopo; così le sentenze dei 
magistrati hanno data certa dal dì che si pronunziano, e non 
dal dì che si registrano. Ma aggiungo di p iù: intorno agli 
atti privati il registro dà la data certa; ma a riguardo di chi? 
Forse dei contraenti? Mai no, A r iguardo dei terzi. Quindi, o 
la questione si r imette alla ragione positiva, ed in questo 
caso l'articolo è inutile, ò si vuol mettere per maggiore chia-
rezza, ed allora le parole la data certa devono intendersi r i -
spetto agli atti privati e nell ' interesse dei terzi, perchè que-
st'aggiunta deriva da testuale disposizione di legge positiva, 

p r e s i d e n t e. Il commissario regio ha facoltà di parlare, 
DHCHOQI3É, commissario regio. Se l'articolo 2 dicesse che 

la registrazione degli atti è il solo modo di assicurare la legale 
esistenza agli atti medesimi, io troverei fondate le obbiezioni 
che vengono fatte ; ma siccome l'articolo dice che la regi-
strazione degli atti assicura la legale esistenza dei medesimi, 
e non si può dare la legale esistenza agli atti che già l 'aves-
sero, è ben facile intendere come quest'articolo per un im-
plicito necessario non dice altro se non che la legale esi-
stenza della registrazione è data a tutti gli atti i quali non 
l 'abbiano altr imenti. 

Questo è il senso nel quale è stato scritto l 'articolo. 
c a s t e m j A . n o. Io appoggio l 'emendamento proposto dal-

l'onorevole Michelini per la soppressione dell'articolo. 

Noi siamo a discutere una legge meramente finanziaria, e 
non dobbiamo, nella formazione di questa legge, turbare 
l'economia della legislazione civile, la quale grandemente 
verrebbe insidiata dalle ambiguità a cui potrebbe dar luogo 
l ' interpretazione più o meno esatta dell'articolo 2. 

Considerata infatti l 'applicazione di quest'articolo agli atti 
autentici, non si potrà per certo convenire che questi atti 
ricevano la loro solennità, la loro esistenza legale dalla regi-
strazione. E per darne una dimostrazione pratica osservo che 
nel progresso della legge si trova il più delle volte affidato 
ai notai e cancellieri l'obbligo di esigere i diritt i di registra-
zione; immagini ora la Camera che questi pubblici funzio-
nari, ai quali la legge commette la fede degli att i, acquistando 
per ciò solo la fiducia delle parti interessate, da esse perce-
piscano i diritt i , e ciò nondimeno, mancando poscia al loro 
dovere, non adempiano alla registrazione ; per questa omes-
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sione, n o n imputabile alla parie interessata, resterà forse 

viziata l'autenticità dHl'attal Certamente ciò sarebbe enorme, 

e non sussisterebbe nè in ragione, nè in legge motivo alcuno 

che valesse a giustificare questa disposizione del tutto arbi-

traria. 

In quanto alla seconda espressione dell'articolo in esame, 

che riguarda la data certa, io appoggio efficacemente le os-

servazioni ehe il deputato De Luca ha presentate; imperocché 

il nostro Codice civile, ed i Codici civili, io credo, di tutte le 

nazioni, fanno una distinzione essenzialissima tra la neces-

sità della registrazione per imprimere agli atti privati l'ef-

fetto della data certa riguardo a' terzi, e le conseguenze che 

anche senza registro spiegano tra'contraenti, poiché nelle 

relazioni tra loro hanno data certa, anche senza che per essi 

vi sia bisogno della formalità del registro. 

Riassumo le mie argomentazioni: siamo, lo ripeto, in una 

legge di finanza, e non dobbiamo seriamente stabilire altro, 

tranne ciò che concerne l'esazione dei diritti fiscali, che siamo 

chiamati a votare. 

Appoggio quindi, ed anzi chiedo espressamente alla mia 

volta la soppressione di quest'articoló, come quello che po-

trebbe ingenerare delle ambiguità e delle derogazioni alle 

disposizioni della legge civ ile; e poiché la chiesta soppres-

sione non turba l'economia della legge finanziaria, non credo 

che la Commissione possa rifiutare di acconsentirvi. 

towemj O , relatore. La Commissione persiste nel man-

tenere l'articolo quale venne proposto dal Ministero. Essa 

crede che, sebbene si dica in quest'articolo che la registra-

zione dà legale esistenza e data certa agli atti, non ne venga 

per conseguenza che questo sia l'unico modo di dar legale 

esistenza e data certa agli atti. Naturalmente gli atti che hanno 

autenticità pel fatto dell'ufficiale pubblico , hanno legale esi-

stenza, hanno data certa, senza che la ricevano dalla regi-

strazione. Ma gli atti che non avrebbero altrimenti data certa 

e legale esistenza, l'acquisteranno per la registrazione, ed è 

bene che la legge lo dica. 

Farò inoltre osservare che l'articolo non può essere inteso 

per modo che questa sia l'unica « laniera per cui le scritture 

acquistano data certa. Ciò sarebbe all'uopo spiegato dall'ar-

ticolo 89 di questa stessa legge, in cui è detto : « La data degli 

atti per scritture private non potrà essere opposta all'ammi-

nistrazione del registro, per invocare la prescrizione delle 

tasse e delle pene incorse, se tali atti non hanno acquistato 

data certa per la morte di una delle parti od altrimenti, a 

termine della legge civile. » 

Quindi si vede che da questa legge sono conservati tutti 

gli altri modi che prescrivono le varie leggi civili in vigore 

nelle diverse provincie, per cui le scritture acquistano data 

certa; perciò la Commissione crede che sia utile mantenere 

quest'articolo. 

d e mica. Le osservazioni fatte dal regio commissario per 

indicare che la registrazione determinerà la legale esistenza 

degli atti in una legge che deve essere precisa e chiara non 

hanno fondamento; imperocché nei pubblici titoli, negli 

strumenti, ancorché manchi la registrazione, l'esistenza non 

si può rivocare in dubbio. 

Quando l'atto pubblico non è registrato, vale come scrit-

tura privata, e la data è quella in esso scritta, e però la le-

gale esistenza e la data stanno senza il registro. Non sembra 

dunque che possa ammettersi l'opposizione fatta dalla Com-

missione e dal regio comm.issario. 

a b a t e h a r c o . Anch'io osservo che questo articolo, onde 

possa evitarsi ogni equivoco, avrebbe bisogno di un'aggiunta, 

cioè dovrebbe dirsi: « la registrazione degli atti ne assicura 
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la legale esistenza, e dà loro la data certa a termini delle 

leggi civili. » 

Quest'aggiunta chiarirebbe tutto. 

Riportandosi allora alle leggi civili, quest'articolo rimar-

rebbe soverchio; ma, volendo pur conservarlo, insisto perchè 

si aggiunga la clausola : a termine delle leggi civili. 

mi chemni . Chieggo di parlare. 

p re s i d e n t k . Il deputato Cempini ha facoltà di parlare. 

cexp i ni , La lettura di quest'articolo aveva fatto nascere 

anche nell'animo mio il dubbio che si potesse intendere che 

d'ora innanzi l'unico modo di dare data certa agli atti fosse 

la registrazione. Ora ognun sa come ciò sarebbe assurdo, in 

quanto che le leggi riconoscano molti altri modi indipen-

denti dalla registrazione, con cui un atto acquista data certa. 

Le spiegazioni offerte dal regio commissario e dal relatore 

mi hanno rassicurato, in quanto che essi hanno pei primi 

riconosciuto che altri modi esistono per dare la data certa 

ad un atto, indipendentemente dalla sua registrazione. 

Dopo queste spiegazioni mi sembrerebbe pur nonostante 

opportuno di togliere qualunque dubbio che possa lasciare 

la dizione dell'articolo. 

Secondo la dizione dell'artico lo , soltanto in un modo im-

plicito dovrebbe ritenersi che altri modi sussistono per dare 

agli atti data certa. Ora mi pare che sarebbe meglio intro -

durre questo concetto esplicitamente dentro l'articolo. Io 

crederei quindi di proporre un emendamento così con-

cepito : 

« La registrazione degli atti è uno dei modi che ne assi-

curano la legale esistenza, e danno loro la data certa. » 

Io credo che questo semplice emendamento potrebbe con-

ciliare tutte le opinioni che sono state emesse finora. 

p re s i d e n t i : . Il deputato Michelini ha facoltà di par-

lare. 

m i ch e l i ! » . Le cose dette dopo la mia proposta , anche 

da coloro che non l'approvano, mi pare vengano in sostegno 

d'essa. 

L'ultimo preopinante, per esempio, di quest'articolo fa 

veramente un vero articolo di Codice civ ile, il quale ha 

nulla che fare con una legge di finanza. 

Quest'articolo, secondo me, non è solamente inutile, come 

ho dimostrato , ma è ancora pericoloso. Sarà con quest'arti-

colo abrogato l'articolo 1^36 del Codice civile? Tutti hanno 

dichiarato di no. Ma i magistrati, i quali non istanno alle di-

chiarazioni che si fanno in questo recinto, ma al testo della 

legge, possono invocare la massima : lex quod voluit expres-

sit; dunque, quando si dice che la registrazione degli atti ne 

assicura la legale esistenza e dà la data certa, ciò vuol dire 

che gli atti, senza distinzione tra pubblici e privati, perchè 

qui Sa legge non distingue, i quali non sono registrati, non 

hanno legale esistenza, nè data certa. E siccome questa 

legge è posteriore al Codice, così si potrebbe ragionevol-

mente credere che essa abroghi il citato articolo del Codice. 

E ciò è tanto vero che si sono proposti dei ripieghi per man-

tenere in osservanza quell'articolo e gli articoli delle altre 

legislazioni che gli sono analoghi. 

Quindi io non posso a meno d'insistere primieramente 

sulla soppressione di quest'articolo 2; in secondo luogo, 

subordinatamente, sull'aggiunta della parola privati dopo 

atti. 

p r e s i u e i t e . Il deputato Piroli ha facoltà di parlare. 

p i r o m . Io appoggio vivamente la proposta dell'onore-

vole Michelini per la soppressione di quest'articolo. Egli ha 

già accennata una ragione, la quale è perentoria. L'esistenza 

degli atti nel rispetto alle parti contraenti non dipende dalla 
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reg is t raz ione. Ancìie la sc r i t t u ra p r iva ta es is te l ega lmen te ! 

per l e p a r t i, dal m o m e n to che v e n ne so t tosc r i t ta ; non è che 

r i spe t to ai terzi che si r i ch iede la reg i s t raz ione, pe rchè abb ia 

ef fe t to con t ro di ess i; ma t ra le par ti la es is tenza di un a t to 

anche p r i va to è cer ta dal m o m e n to che lo so t tosc r i ssero. I l 

m a n t e n e re ques t ' a r t i co lo 2 i n g e n e r e r e b be il dubb io che una 

sc r i t t u ra p r i va ta, dal m o m e n to che f u sot toscr i t ta dal le p a r t i, 

non avesse anco ra es is tenza legale ed abb isognasse perc iò di 

esse re reg is t ra ta, io c redo che la soppress ione de l l ' a r t i co lo 2 

sia necessar ia, e non ho ud i to addu rsi una rag ione sola, la 

qua le valga a p e r s u a d e r mi del b isogno di m a n t e n e r l a. Se mi 

fosse opposto un a r g o m e n to il qua le mi p rovasse, non d i rò 

la necess i tà, ma p ur solo la conven ienza di m a n t e n e r l o, mi 

a c q u i e t e r e i; ma nessuna val ida rag ione venne a d d o t t a; ed . 

anche per le cons ideraz ioni svo l te dagli a l t ri p reop inan ti nel 

medes imo senso appogg io la p ropos ta di soppress ione de l l ' a r-

t icolo in ques t i one. 

p r e s i d e n t e . Il d e p u t a to Mazza ha faco l tà di pa r l a re. 

HIZXA . La p r inc ipa le obb iez ione mossa a ques to ar t ico lo 

sta in ciò che p o t r e b be nascere il dubb io, se la reg i s t raz ione 

degli a t t i ,ass icurandone la legale es is tenza c o m p r e n da ez iandio 

gli a t ti pubbl ici ; ma a ques to già r i spose l ' ono revo le com-

missar io reg io, d icendo che gli a t ti pubb l ici hanno già ass icu-

ra ta a l t r o n de la loro es is tenza legale, che qu indi n iun b i-

sogno h a n no di nuova ass icuraz ione. 

R iguardo agli a t ti p r i va ti l ' onorevo le Piro ii d ice che, q u a n-

t u n q ue non reg i s t r a t i, t u t tav ia h a n no la loro legale es is tenza 

e sono val id i, salvo che p er i t e r z i . .. . 

PIROI<I . I l o de t to il contrar i fp; ho d e t ta non per i te rz i, 

ma f r a le pa r ti con t raen t i. 

m a z z a. . . . . f r a le par ti c o n t r a e n ti anche ques to ar t ico lo 

non mi p a re imped isca in modo asso lu to che f r a le pa r ti 

ques ti a t ti abb iano ass icura ta la legale es is tenza. 

CHSATES. Domando la paro la. 

MAZZA . Questo io d ico, q u a n do si vogl ia a m m e t t e re l 'e-

m e n d a m e n to de l l ' ono revo le C e m p i n i . . . .. 

PRESIDENTE. Adesso pa r l i amo so l tan to del la s o p p r e s-

s i o n e; c i rca l ' e m e n d a m e n to de l l ' ono revo le Cempin i, non ho 

ch ies to ancora se sia appogg ia to. 

MAZZA . S i ccome, a p ropos i to del la soppress ione, si e ra 

p a r l a to di un a l t ro e m e n d a m e n t o, io voleva d imos t ra re non 

essere necessar ia que l la sopp ress ione, e bas ta re il de t to e-

m e n d a m e n to a tog l ie re t u t te le di f f icol t à so l leva te con t ro il 

p r e s e n te a r t i c o l o; io par lo d u n q ue sul la soppress ione. 

l o r i pe to, p e r t a n t o, che l ' e m e n d a m e n to del d e p u t a to Cem-

pini è di qua l i tà da tor di mezzo t u t te le di f f icol t à che ven-

n e ro oppos te ; egli sos t i t u i r ebbe in fa t ti a l l ' a r t i co lo 2 il se-

g u e n te : 

« La reg is t raz ione degli a t ti è uno dei modi che ne assi-

cu ra la legale es is tenza e dà loro da ta ce r ta. » 

Dicendo che è uno dei mod i, non s ' imped i sce che ques ta 

lega le es is tenza si p rovi p er a l t ri modi. 

La sola obb iez ione che ho sen t i to m u o v e re con t ro l ' e m e n-

d a m e n to p ropos to da l l ' onorevo le Cempini è que l la che p re-

sen tava l ' ono revo le Miche l in i , d i c e n d o: ecco che noi a n-

d iamo nel la legge c iv i le. 

Ma, s ignor i, io s tesso, sul t e r m i ne del la d iscuss ione gene-

ra le, ebbi ieri l ' ono re di d i m o s t r a re al ia Camera q u a n to la 

leg is laz ione civ i l e fosse connessa col le tasse del reg is t ro. 

È imposs ib i le e l im ina re da tu t te l e pa r li di ques ta legge 

ogni qua ls iasi conness ione col la legge civ i le. D 'a i t ra p a r i e, 

la reg is t raz ione di cui si par la a l l 'a r t i co lo 2 p r o d u ce un ef-

fe t to, i l qua le è bene che sia scr i t to ne l la legge del la r e g i-

s t r az ione medes ima, 

Che cosa c 'è di p iù na tu ra le che sc r i ve re in una legge, 

che r i g u a r da la reg is t raz ione, uno degli e f fet ti de l la s tessa 

reg i s t r az i one? 

Io c redo che a ques to modo s iano r imosse t u t te le d i f f i -

co l tà a ques to p ropos i t o, e p r e g o, in conseguenza, la Ca-

m e ra di vo ler a d o t t a re la p ropos ta fat ta da l l ' ono revo le Cem-

p in i , in sos t i tuz ione de l l ' a r t i co lo 2. 

« m a n d i . Io appogg io la p ropos ta degli onorevo li d e p u-

ta ti che h a n no concluso per la sopp ress ione di ques to a r-

t icolo. 

L e rag ioni da essi esposte sono le stesse che già io a d d i-

ceva negli uf f ic i . 

E agg iungo, a con fo r to di que l le rag ion i, una osservaz ione 

stor ica mol to in f luen te. 

L 'a r t i co lo di cui si t r a t ta è s ta to to l to dal la legge f r a n c e se 

del 5 d i c e m b re 1790, e ques ta da un ed i t to del g iugno 1381. 

Ques te leggi d icevano nè p iù nè m e no di ciò che dice l ' a r-

t icolo a t t ua le, va le a d i re que Venregislrement seri pour as-

surer aux actes leur existence et constater leur date. 

Ora, è a sape re che ce lebri g in reconsu l t is f r a i qua li i l 

Gren ier e il Mer l in, sos tenevano che anche un a t to pubb l ico 

e no ta r i le non r iceveva da ta che dal g io rno de l la r e g i s t r a-

z ione ; a t t a l chè, se nel f r a t t e m po del la da ta del rog i to d e l-

l ' a t to pubb l ico a que l lo del la sua reg is t raz ione un a l t ro ro-

gi to si fosse fa t to sul lo stesso a r g o m e n t o, ad esemp io si fosse 

vendu to lo stesso fondo ad un secondo, e ques to secondo a t to 

fosse s ta to reg i s t r a to p r ima del p r e c e d e n t e, aveva p reva lenza 

i l secondo a t to sul p r imo ; qu indi d icevano che l 'epoca cost i-

tu i ta con un a t to pubb l ico non aveva già da ta da l l ' a t to s tesso, 

ma sólo dal g io rno in cui si e ra r e g i s t r a t o; d imodoché, se 

a l t re ipo teche nel- f r a t t e m po e r a no consen t i t e, ques te e rano 

p reva len t i. -

Ora, ques ta g iu r i sp rudenza p o t r e b be ben iss imo invocarsi 

so t to la nuova legge, la qua le ha r i p r i s t i na to e r i ch iama to in 

v igo re que l le an t i che d ispos iz ion i, gli i nconven ien ti de l le 

qua li f u r o no così sent i ti dagli s tessi leg is la tori f r ances i, che 

con d ue legg i . success i ve, del 22 f r ima io a n no vii e v e n-

toso anno xi , f u r o no e s p r e s s a m e n te ab roga te. 

Lasciando d u n q ue suss is te re, come io d iceva, la d ispos i-

z ione di cui si t r a t t a, la qua le è c o n f o r me al la f r ancese, i n 

cui si p ro fessava la mass ima succenna ta, io c redo che si an-

d r e b be i ncon t ro agli stessi dubb i, agli stessi i nconven ien t i, 

a l le contes taz ioni medes ime. 

Conch iudo qu indi io p u re per la revoca, o, a megl io d i re, 

per la soppress ione di ques t ' a r t i co lo. 

PRESIDENTE. Il depu ta to Chiaves ha facol tà di pa r l a re, 

CHIAVE «. Vi è una sempl ic iss ima osservaz ione, la qua le 

mi p e r s u a de de l l ' i nu t i l i t à di ques t ' a r t i co lo, ed è che la legge 

g e n e r a le d ice che hanno lega le es is tenza e da ta cer ta gli atti 

stesi da pubblici ufflziali ; ora la reg is t raz ione è un a t to 

s teso da pubb l ico a f f i l i a l e ; d u n q ue ha Segale es is tenza, ha 

da ta ce r ta, senza b isogno di sp iegar lo nel la legge spec ia le. 

Agg iungerò che, da to ques to s tato di cose, p o t r e b be per 

avven tu ra r lesc i re per ico loso i! f a re un d isposto eccez ionale 

per l 'a t to s teso da pubb l ico uf f ic ia le, che si ch iama registra-

zione ; qu indi io p reghe rei la Camera a vo ler accog l ie re la 

propos ta de l l ' onorevo le Michel ini p er ìa soppress ione di 

ques t ' a r t i co lo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ' e m e n d a m e n to soppress ivo 

del d e p u t a to Michel ini, il qua le cons is te nel tog l i e re d i m e z zo 

tu t to l ' a r t i co lo 2 di ques ta legge. 

Coloro che in tendono a p p r o v a re la p ropos ta dei d e p u t a to 

Michelini sono p rega ti di a lzars i. 

(È ammessa la soppress ione ,) 



TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 

« Art. 3 . . . . . Faccio osservare che cito i numeri degli arti-
coli quali sono nel progetto, ma che è ben inteso che essi 
diminuiscono, essendosi soppresso l'articolo 2, 

« Art. 5. Le tasse di registro sono fisse o proporzionali, 
secondo la natura degli atti e dei trasferimenti. » 

Se nissuno domanda la parola, lo metto ai voti, Chi l'ap-
prova, voglia alzarsi. 

(La Camera approva.) 
« Art. U. La tassa fissa si applica agli atti civili e giudiziali 

che non contengono nè obbligazione, nè liberazione, nè con-
danna, nè collocazione o liquidazione di somme o valori, nè 
trasmessioni di proprietà, di usufruito, di uso o godimento 
di beni mobili o immobili. 

« L'articolo 98 della presente legge indica gli atti soggetti 
a tassa fissa e la tassa per ciascun atto. » 

m i n e r v i n i . Una volta che la Camera è venuta nella 
sentenza di votare l'articolo primo, il quale io sarei stato 
di parere doversi sopprimere, parmi si dovesse logica-
mente coordinare a questo articolo il quarto articolo, del 
quale ora ci occupiamo ; ed ove si avesse ora a votare, si do-
vrebbe per lo meno dire: « atti civili, giudiziali e stragiudi-

ziali, » per esserci unità di concetto, 

P K E S i D S ^f f i , Verrebbe ad aggiungere dopo le parole; 
atti civili e giudiziali, le parole: e stragiudizialiì 

m i n e r v i n i , Precisamente. Alti civili dinoterebbero una 
locuzione generica, e le parole giudiziali ed estragiudiziali 

sarebbero le due specie contemplate nell'articolo primo, il 
mio emendamento, ora che si è voluto ritorcere l'articolo 
primo già votato, tende a porre in armonia con sè stessa j 
la legge, essendo proprietà legislativa l'unità del concetto e i 
quindi della dizione. 

Spero adunque che questa mia opinione sia tanto più bene 
accetta, per quanto io sia contrario a questa legge ed al vo-
tato articolo primo. 

s a n s u i n e t t i . Parmi che l'emendamento proposto dal 
signor Minervini sia affatto inutile, imperocché si dice anzi 
tutto che la tassa si applica agli atti civili. 

Ora, degli atti civili alcuni-sono giudiziali, altri sono 
stragiudiziali (IVo!); tutti dunque, e giudiziali e stragiudiziali, 
non possono a meno che essere compresi sotto la dizione di 
atti civili, imperocché l'atto civile è un genere così àmpio, 
che comprende ogni qualsivoglia specie d'atti, e quindi anche 
gli atti stragiudiziali. Perciò io credo-inutile l'aggiunta pro-
posta dal deputato Minervini. 

T o n e l l o , relatore*. La Commissione accetta la proposta 
dei signor Minervini, mercè la quale l'articolo diventa più 
chiaro. 

d e l u c a . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e . Sopra questa proposta ? 
d e LUCA. Per farne un'altra ancor più ampia, 
p u e s i d e i t e , Ha la parola. 

d e iiUC.&. Quest'articolo k dice; « La tassa fissa si applica 
agli atti civili e giudiziali che non contengono nè obbliga-
zione, nè liberazione, » ecc. ; e pai si riferisce all'articolo 98. 

Ora nell'articolo 98 sono enumerati quegli atti i quali sog-
giacciono a tassa fissa; ma. se si esaminano tali atti, si vede 
che contengono obbligazione. Quindi una delle due: se il Mi-
nistero ha inteso dire che sono soggetti a tassa fissa i soli 
atti dichiarativi, allora sta bene ; ed in questo caso do-
vrebbe ben dichiararsi nell'articolo ; ma quando dice: atti che 

non contengono nè obbligazione, nè liberazione, nè altro, 
io dico che, ricorrendo ai principii di legge, in ogni contratto, 
eccettuate le dichiarazioni meramente esplicative, c'è qual-
che specie di obbligazione; in ogni contratto si dà, si fa o non 

si fa ; in che sono racchiusi i principii cardinali che regolano 
il sistema delle obbligazioni. 

E tanto è ciò vero che, percorrendo i diversi casi citati dal-
l'articolo 98, non trovate un solo articolo che possa dirsi 
meramente esplicativo o dichiarativo3 e che non racchiuda 
obbligazione. 

Una legge non deve essere dubbiosamente scritta, e mollo 
meno dee trovarsi riboccante di parole inutili o superflue. 
Quindi è che questo articolo dovrebbe essere soppresso nella 
prima parte, e limitarsi a questi termini : « La tassa fissa si 
applica agli atti enumerati dall'articolo 98. » 

D i ! c h o q i j é , commissario regio. Faccio osservare all'o-
norevole preopinante che nell'articolo 4 la enunciativa delle 
obbligazioni, liberazioni, condanne, ecc., non deve disgiun-
gersi dalle parole di somme o valori, 

Mi pare che quest'osservazione chiarisca abbastanza il 
senso dell'articolo, e risponda alle osservazioni dell'onore-
vole De Luca. 

t o n e u l o , relatore. Io voleva appunto dare la spiegazione 
già fornita dall'onorevole commissario regio. Aggiungerò so-
lamente che questa spiegazione viene maggiormente avva-
lorata dall'articolo 8, ove è detto : a La tassa proporzionale 
si applica in genere a toltele obbligazioni, liberazioni, » ecc. 

d e SjIÌca. Le spiegazioni date dal commissario regio e 
dal relatore delia Commissione non sono sufficienti a chia-
rire la cosa. 

Vorrebbe il commissario regio che alle parole obbliga-

zione, e liberazione si riportassero anche i valori. Ma, si-
gnori, in tutte le azioni umane vi sono valori, e nient'altro 
che valori. Quando uno si obbliga ad istruire un altro, ed è 
il primo caso dell'articolo 98, ci è un valore; quando uno 
da una cauzione per un giovane sottoposto alla leva, ci è 
un'obbligazione, e quest'obbligazione ha un valore. 

Il dire obbligazione senza valore o valore senza obbliga-
zione; il dire contratto senza obbligazione, o contratto senza 
valore (eccettuando gli atti meramente dichiarativi), sono, 
a parer mio, solenni assurdità. 

Il dire obbligazioni in natura senza valore è dire zero, 
p r e s i d e n t e , il deputato De Luca- propone la soppres-

sione di tutta la prima parte dell'articolo li. 

Domando prima di tutto se quest'emendamento soppres-
sivo sia appoggiato. 

(È appoggiato.) 
Essendo appoggiato, lo pongo ai voti, 
(Dopo prova e controprova, l'emendamento soppressivo 

non è accettato.) 
Resta l'emendamento aggiuntivo proposto dal deputato Mi-

nervini ed accettato dalla Commissione, il quale consiste 
nell'ággiungere alla parola giudiziari la parola Uragiudi-

ziari. 

Il commissario del Re accetta quest'aggiunta? 
d u c h o q u é , commissario regio. Accetto. 
p r e s i d e n t e . Essendo accettata dal commissario del Re 

e dalia Commissione, la metto ai voti.. . 
© e m p i i i . Chiedo di parlare. 
p r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
CEMPiNi. Nell'articolo per mezzo di eliminazione, si 

descrivono quegli atti i quali sono sottoposti a tassa fissa ; 
nel successivo articolo 5, per mezzo di enumerazione, si fa 
la nota di quegli atti i quali sono sottoposti a tassa propor-
zionale. Ora potrebbe verificarsi il caso, nel seguito della 
discussione, che qualche atto speciale credesse la Camera 
non doversi sottoporre a tassa proporzionale, ma a tassa 
fissa, e viceversa, in un modo diverso da quello contenuto 
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»ella proposta di legge. Ove questo caso si verifichi, io do-

mando a me stesso se non potrebbero essere pregiudicati 

questi emendamenti futuri dalia votazione attuale di questi 

due articoli , che implicitamente contengono tutti gli atti 

sottoposti a tassa fissa e tutti gli atti sottoposti a lassa pro 

p o m o na le. , 

In seguito a questo dubbio, io proporrei che la Camera I 

procedesse pure all'approvazione di questi ar t ico l i , ma ri-

servandosi di fare in seguito tutte quelle correzioni che po 

tessero ravvisarsi convenienti. 

p k e s ì ® e w t e . Il commissario regio ha facoltà di parlare. 

s >u c m o © u é , commissario regio. La mozione dell 'onore-

vole Cempini mi pare che sia ragionevole, in quanto debba 

portare alla conseguenza che la votazione che sarà fatta dalia 

Camera sull 'articolo 98 si tenga fatta con riserva, finché non 

sia pur votato ¡ 'articolo 99 , perchè senza di ciò potrebbe 

nascere l ' inconveniente che qualche atto sottratto al l 'art i -

colo 99 non potesse più trasportarsi fra quelli dell 'arti-

colo 98 . 

Ma non potrei accettare la mozione rispetto al disposto. 

dell 'articolo perchè questo è normale e veramente fonda-

mentale, e la Camera deve oggi essere chiara se accetta o 

non accetta ie caratteristiche generali degli atti in quel l 'ar-

ticolo contemplati. 

Aggiungo poi, che, essendo già stato votato l 'articolo 

mi pare che v 

PRESIDENTE. Non è ancor votato; si è solo votata la 

reiezione della soppressione. 

®wcm©q3ié, commissario regio. Non ostante ciò, corre , 

ed anzi si estende, la mia argonièntazione. 

!o credo che oggi la Camera abbia un subbietto, sul quale 

debba irrevocabilmente decidere, determinare cioè le carat -

teristiche della tassabilità degli atti. Potranno esservi delle 

difficoltà di applicazione ed apprezzatone , ed allora sarà il 

caso, nel discutere il subbietto dell 'articolo 98 , di votarlo sotto 

riserva, perchè rimangano a parte le relative categorie a 

quegli atti che fossero per avventura sottratti al disposto 

dell 'articolo 99 . 

f e e s i d e ì t e . ¡1 deputato Cempini consente che si ponga 

ai voti la sua proposta in questi termini, cioè di sospen-

dere la votazione sull'articolo 4 , sino a che non si sia appro-

vato l 'articolo 9 9 ? 

CEMPINI. Mi sembra che la votazione di quest'articolo si 

debba o sospendere o votare, con riserva della registrazione ; 

ma mi pare che dovrà essere definito quando verrà votato 

l 'articolo 100, giacché in quest 'articolo vi sono delle tasse di 

registro. 

Il mio concetto adunque è questo : che si adotti una for-

móla tale che rimanga alla Camera piena libertà di traslocare, 

se lo crederà opportuno, un atto che nel progetto di legge è 

posto ira gli atti con tassa proporzionale, nella categoria 

degli atti con tassa fissa, e viceversa. 

Questo è il concetto ; del resto io mi rimetto ad altri per 

trovare il modo più opportuno perchè la Camera possa vo-

tare senza impedimenti sopra questa legge. 

p k e s i i h e w t e . Per conservare quella libertà alla quale 

accenna l 'onorevole Cempini, mi parrebbe che il mezzo più 

opportuno sarebbe quello di sospendere la votazione degli 

articoli 4 e 5, perchè possano essere coordinati colle vota-

zioni che si faranno dalla Camera sino all 'articolo 100 inclu-

sivamente. 

Se nessuno si oppone, si porrà ai voti . . . 

®MK®iii . Chiedo di parlare. 

Debbo a questo oppormi, stante che all 'articolo 5 si tratta 

d'una massima gravissima, quale è quella dell'applicazione 

dei principio d'analogia da tassa a tassa. Questo debb'essere 

discusso. Non mi opporrei alla proposta sospensiva in quanto 

alla prima parte dell 'articolo 4 e dell'articolo 5 che riguarda 

l'indicazione per grandi categorie degli atti che sono sog-

getti alla tassa, ma vorrei che si procedesse alla discussione 

dell 'ultimo alinea dell 'articolo 5 , il quale comprende una 

massima molto grave e che debb'essere discussa. 

C E M P i i i . Non ho alcuna difficoltà ad acconsentire che si 

passi alla votazione dell 'ultimo alinea dell 'articolo 5 , insi-

stendo però sempre perchè, o si sospendano o si votino sotto 

riserva gli articoli 4 e 8. 

HAZSE a . Mi pare che anche in quest'ultimo alinea vi sia 

qualche cosa che implichi la votazione dell 'articolo 99 , al-

lorché si dice che, quando non è esplicitamente indicato ne l -

l 'articolo 9 9 , il metodo della tassa si determina per analogia. 

Or bene, qua! sarà quest 'analogia? 

Poiché adunque si tratta solamente di sospendere questo 

articolo, non di sopprimere alcuna parte di esso, mi pare 

che si potrebbe sospendere la votazione, anche sopra il se -

condo alinea. 

» u c h o q u ú , commissario regio, Mi permetto di richia-

mare nuovamente l 'attenzione della Camera sull'importanza 

dell'articolo 4 comparativamente a quella del o, giacché le 

osservazioni dell 'onorevole Cempini possono applicarsi tanto 

all 'uno, quanto all 'altro articolo. Il subbietto della presente 

discussione è molto determinato. Si tratta >̂ggi di decidere 

una delle questioni fondamentali della legge. La Camera mi 

pare che abbia ad essere chiara e decidere quali sono i c a -

ratteri di tassabilità proporzionale o fissa . 

li progetto ritiene che i caratteri di tassabilità proporzio-

nale o fissa dipendono dai vedere se l 'atto tassabile contiene 

o non contiene obbligazione, liberazione, condanna, ecc . , di 

somme e valori . Questo è un punto fondamentale da defi-

nirsi fin d'ora. 

Se la Camera è chiara che il concetto di questi due ar t i -

coli è sbagliato, discutiamo ; ma non credo che la decisione 

possa r imanere sospesa, finché non siano votati gli ultimi a r -

ticoli della legge. 

Noi ci possiamo trovare, o signori, quando saremo agli ar-

ticoli 98 e 99 a discutere da capo tutta la legge, giacché i 

due articoli 4 e 5 influiscono su tutte le regole generali s ta-

bilite per l'applicazione della legge, per la valutazione degli 

atti tassabili , e.via discorrendo. 

La Camera qui ha un subbietto largo, se volete, sì, ma de-

terminato abbastanza per basarvi sopra la sua deliberazione. 

il subbietto della quistione è questo ; noi abbiamo un atto 

nel quale non si contiene obbligazione, liberazione, con-

danna, collocazione, liquidazione di somme o valori, né tras-

messioni di proprietà: quest'atto deve tassarsi con tassa pro-

porzionale, o con tassa fissa! 

Ecco la questione 

La questione opposta è nell 'articolo quinto. 

Mi pare che la Camera abbia un subbietto così determinato 

per criterii generali , da poter passare a deliberazione. 

Quando saremo agli articoli 98 e 99 potremo vedere se il 

concetto generale della legge espresso negli articoli 4 e S 

sia stato bene o no applicato, e potremo vedere se alcuni 

atti debbano trasportarsi dall'uno all 'altro degli articoli 98 e 

99 ed anche nel successivo articolo 100, dove si parla delle 

esenzioni assolute o relative da tassa. Ma oggi, o signori, noi 

•abbiamo in discussione un punto fondamentale della legge, e 

credo che questo debba fin d'ora fissarsi, 

Credo che, se la Camera sospende la deliberazione sua su 
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quest 'argomento, lascia sospese moltissime questioni che 
verranno noi successivi art icol i, e che dovranno egualmente 
decidersi con riserva, finché non siano votati gli articoli 98. 
99 e 100, 

PRESIDENTE. Il deputato Restelli ha facoltà di parlare, 
RESTEMI. Io appoggio la proposta dell 'onorevole com-

missario regio. A me pare che le ragioni da lui addotte sieno 
convincenti e decisive, 

Quello che c' importa si è di mantenere intatta ia questione 
intorno agli aiti che dovranno essere contemplati piuttosto 
nell'articolo 98. che nel 99 ; ma la massima vuol essere di-
scussa adesso, in questo luogo, altr imenti, nel progresso della 
discussione, ci troveremo frequentemente a questa difficoltà; 
difficolt à che quindi vuol essere tolta in principio della discus-
sione della legge. 

Io dico poi che l ' importante si riferisce alle disposizioni 
degli articoli 98 e 99 ; e su quest'argomento soggiungo che 
lo scopo dell 'onorevole Cempini è perfet tamente raggiunto 
quando noi facciamo un'espressa riserva che qui, essendosi 
fatto ri ferimento agli articoli 98 e 99, non intendiamo con ciò 
di ratificarli quali si trovano nel progetto ; ma avremo piena 
l ibertà, quando saremo giunti a quegli articoli, di togliere 
dall 'uno per includere nell 'altro, e viceversa ; e così, mante-
nendo su quest'argomento la nostra libertà d'azione, avremo 
raggiunto io scopo che si proponeva giustamente l'onorevole 
Cempini. 

Quindi a me pare che debba essere discusso e deliberato 
sugli articoli h e 5, soltanto con questa tacita intelligenza, 
che gli articoli 98 e 99 s'intendono riservati. 

PRESIDENTE. lì deputato Broglio ha facoltà di parlare. 
« M o l l i l o . A me pare che veramente questa discussione 

non abbia ragione di continuare. L'onorevole Cempini pro-
pone che si voti l'articolo in modo che non sia irrevocabile 
in tutte le sue par t i, cosicché non si vincoli fin d'ora il voto 
sugli articoli 98 e 99; altri propongono di sospendere il voto 
di questo articolo. Il commissario del Re ha dimostrato come 
la sospensione possa produrre inconvenienti gravissimi sul 
seguito della discussione, perchè mancherebbe uno dei car -, 
dini principalissimi della legge. Bisogna dunque che questo 
principio fondamentale si voti ; mentre nulla si oppone a che, 
secondo la proposta Cempini, si intenda che la votazione del-
l 'articolo non è così irrevocabile in tutte le sue parti da vin-
colare il voto della Camera intorno agli articoli 98 e 99. 

Mi pare pertanto che si potrebbe fin d'ora votare con que-
sta riserva l 'articolo. 

PRESIDENTE. Prego la Camera di osservare che votando 
gli articoli 4 e b essa non stabilirà sin d'ora che negli art i-
coli 98 e 99 ci saranno tutt i, né più, né meno, gli atti che 
ora sono propost i; in altri termini, non voterà sin d'ora l 'ar-
ticolo 98, che è di là da venire, nè il 99 ; la discussione su 
questi r imane sempre pienamente libera. Per conseguenza 
mi pare inutile che si continui la discussione su questo inci-
dente. Il signor Cempini si dichiara soddisfatto di questa di-
chiarazione? 

CEMPINI . Per dichiarar questo non sarà necessario un 
voto della Camera! 

Foci. No ! no ! 

CEMPINI . M i d i c h i a ro s o d d i s f a t t o. 

PRESIDENTE. Il deputato Piroli ha la parola sopra Fe~ 
mendamento aggiuntivo del signor Minervini. 

PISOLI , Prego il signor presidente di darne nuovamente 
lettura. 

RASSIBEIFI,  L'emendamento consiste nell 'aggiungere, 
dopo la parola; giudiziali, queste a l t re: e stragiudiziali. 

P I R O N I. Io credo che questa .aggiunta restr ingerebbe 
d'assai il concetto dell'articolo h. 

Secondo l'articolo come era redatto in origine, sotto l 'e-
spressione: alti civili  e giudiziali, s' intendevano e gli atti ci-
vil i estragiudiziali e gli atti giudiziali, civil i e penali. Se noi 
vi surroghiamo le parole : atti civili, giudiziali e stragiudi» 
ziali, noi escludiamo tutti gli atti penali. Ora, all'articolo 98 
noi vediamo annoverarsi molti atti penali che sono soggetti 
a tassa ; mettendo nell 'articolo 4 la frase che leggesi al nu-
mero 6 dell 'articolo 98, cioè che « generalmente sono sog-
getti alla tassa tutti gli atti civili , giudiziali e stragiudiziali, » 
si verrebbe a l imitare la portata dell 'articolo h, che, a mio 
avviso, debb'essere mantenuto come porta il progetto. Prego 
la Commissione di por mente a questa circostanza, e a voler 
mantenere la prima redazione. 

PRESIDENTE. Queste paro le: « atti civili , giudiziali e 
stragiudiziali, » sono in perfetta armonia con quelle del l 'ar-
t i co lo ! , ove si legge appunto: «gli atti civili , giudiziali e 
stragiudiziali, » ecc. 

P I R O N I. Io domando se con questa espressione sono in-
tesi anche gli atti penali. 
_ TONMSIÌÌL©, relatore. Tutti gli atti civil i e giudiziali sono 

compresi. 
PIROLI . Scusi, gli atti civil i non sono penali. 
PRESIDENTE. Dopo la parola canti occorre una virgola, 

e quindi si dica giudiziali e stragiudiziali, e sotto la parola 
giudiziali sì comprendono evidentemente anche gli atti pe-
nali. 

p m o i i i . Così redatto e spiegato il senso dell 'art icolo, non 
ho più nulla a dire. 

Io credo di dover insistere per la sospensione, 
lo non mi sono fatta un'idea precìsa, che cosa s' intenda 

con la riserva di cui hanno fatto parola l 'onorevole Cempini 
e il signor regio commissario ; poiché, quando i proposti ar-
ticoli sieno approvati dalla Camera, è evidente che sono i r -
revocabili. 

Per conseguenza, bisogna ben intenderci prima in che 
cosa consista la riserva che in quest'articolo la Camera in-
tende di fare. 

Io noto che l'articolo S stabilisce una definizione, e questa 
definizione dice che la tassa si applica in genere a tutte le ob-
bligazioni, l iberazioni, condanne, ecc., ed a qualunque tras-
missione di proprietà, ecc. Poi dice che nell'articolo 99 sono 
definiti tutti gli alti i quali sono sottomessi a codesta tassa 
proporzionale. Ora è evidente che le espressioni di quest 'ar-
ticolo dipendono da quanto sarà per stabilirsi sopra ciasche-
dunpunto compreso nell 'articolo 99. Infat t i ,se,per esempio, 
nella discussione dell 'articolo 99 la Camera adottasse che 
qualche trasmissione di proprietà non fosse soggetta a tassa, 
non sarebbe più vero quanto in quest'articolo si scrive, che 
cioè qualunque trasmissione di proprietà deve essere sog-
getta all ' imposta. Adunque la votazione di quest'articolo è 
assolutamente soggetta, come pregiudiziale, alla votazione 
dell 'articolo 99; io faccio per conseguenza istanza perchè, il 
che costa assai poco, si sospenda la votazione di quest 'ar t i-
colo. Cosila Camera saprà precisamente che cosa vota; si 
voterà in una maniera irrevocabile; si farà cosa insomma 
sopra cui non ci sarà più necessità di dover r i tornare. Mi 
pare di aver dimostrato ad evidenza come la votazione del-
l'articolo 5, siccome è redatto, dipende essenzialmente dalla 
votazione dell'articolo 99. Qui si parla di qualunque t ras-
missione di proprietà soggetta a tassa proporzionale. Se nel-
l 'articolo 99 noi venissimo a sottrarre a questa regola gene-
rale alcuna trasmissione dì propr ietà, l 'espressione qualun-
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que trasmissione scritta -nell'articolo S sarebbe impropria, 
sarebbe inesatta ; e la Camera non sarebbe più in grado di 
correggerla, perchè le decisioni della' Camera sono irrevoca-
bili. io insisto pertanto sulla sospensione. 

m u e s i i n e s i t e . Ho già esposto alla Camera che quella che 
l'onorevole deputalo Mazza qualìfica riserva non è altro se 
non se la dichiarazione che la Camera, nel citare a questo passo 
gli articoli 98 e 99, non intende e non può intendere che gli 
articoli 98 e 99 , i quali formano attualmente parte del pro-
getto di legge, siano precisamente quelli che debbono essere 
in seguito votati dalla Camera stessa. , 

8 A . * € H j i n e t t i . Domando la parola per uno schiarimento. 
Pregherei il signor presidente di dire se anche dopo votati 

gli articoli k e 5 si potrà, quando verremo agli articoli 98 e 
99, quegli atti che si trovano in un numero, trasportarli al-
l 'altro, e viceversa ? 

p r e s i d e n t e . Credo dì aver ciò dichiarato per ben due 
volte; non ostante lo dichiaro per la terza volta. 

Siccome il deputato Mazza insiste per la sospensione della 
votazione di questi articoli k e 5 finché non sia votato l'arti-
colo 100, domando se la proposta è appoggiata? 

(È appoggiala.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
(Non è approvata.) 
Pongo ai voti l'articolo coll'emendamento proposto dal 

deputato Minervini, accettato dalla Commissione e dal com-
missario del Re ; esso è così concepito: 

« La tassa fissa si applica agli atti civili, giudiziali e stra-
giudiziali, che non contengono nè obbligazione, nè libera-
zione, nè condanna, nè collocazione o liquidazione di somme 
o valori, nè trasmissioni di proprietà, di usufrutto, di uso o 
godimento di beni mobili o immobili. 

« L'articolo 98 della presente legge indica gli atti soggetti 
a tassa fissa, e i a tassa per ciascun atto. » 

M i i f i H E M i - v u s i . Prego la Camera di avvertire che 
quest'articolo è importantissimo. 

Si tratta di sapere quali siano gli atti che saranno soggetti 
a tassa fissa e quali no. Ora, la redazione di quest'articolo, 
lo ha dimostrato l'onorevole De Luca, vi lascia nella più 
grande vaghezza. 

Qui si dice: «tutti gli atti i quali non importeranno valori 
o somme.» Ma oramai* è cosa da nessuno contestata, a mio 
credere, che non ci può essere obbligazione la quale non 
contenga un valore, una somma. Dunque, quando avrete vo-
tato quest'articolo tal quale, si dovrebbe pur conoscere quali 
sono gli atti che rimangono soggetti a tassa fissa, e quali 
sono soggetti a tassa graduale; oppure sarete sempre nella 
medesima incertezza, vale a dire non potrete colla scorta di 
quest'articolo sapere se un atto sìa soggetto a tassa gra-
duale od a tassa fissa. 

Io domando quindi che, prima di procedere a questa vota-
zione, voglia la Commissione, d'accordo coìl'onorevole regio 
commissario, togliere tutto quello che ci può essere di vago, 
d'incerto, e, diciamolo pure, di poco scientifico nella reda-
zione di quest'articolo. 

m i c h e l i i M . Io veramente, consentaneo a' miei principii, 
non dover essere nelle leggi parole inutili, proporrei la sop-
pressione dell'alinea: « L'articolo 98 , » ecc. Ad ogni modo si 
dovrebbe lasciare in sospeso l'indicazione dell'articolo cui que-
st'alinea si riferisce, perchè essendosi già soppresso un arti-
colo di questa legge, e potendo nel corso della discussione 
aggiungersene o sopprimersene degli altri, questa indicazione 
non può ancora essere determinata. 

p b e s i d e i t e . Siamo già intesi, che s'indica il numero 

degli articoli non in modo definitivo, ma unicamente perchè 
i deputati non trovino difficoltà nel rinvenirli. 

Del resto egli è evidente che gli articoli successivi deb-
bono cambiar numero d'ordine ad ogni soppressione od ag-
giunta di un articolo precedente. 

La parola è al deputato Tonello. 
TOiSEidLO, relatore. La Commissione crede che le for-

inole contenute negli articoli 4 e S siano abbastanza chiare , 
e quindi ehe'i medesimi possano essere votati come vennero 
proposti dal Governo, colla modificazione però introdotta 
dall'onorevole Minervini. 

Quando si esprime che vanno soggette alia tassa propor-
zionale solamente le obbligazioni che si riferiscono a valori o 
somme, e per contro alla tassa fissa, quando non contengono 
valori o somme, la cosa mi pare che non possa lasciar luogo 
a dubbio. 

Ed a conferma di questa nostra sentenza viene la legge 
antica, che da lungo tempo è in osservanza nelle antiche Pro-
vincie, la quale è concepita precisamente negli stessi e me-
desimi termini , e che non ha mai dato luogo a dubbio circa 
l'applicazione della tassa fissa e della tassa proporzionale. 

Quindi io non posso che esortare la Camera a voler adot-
tare l'articolo quale venne proposto. 

p m e s i d e e t e , Il deputato Michelini ha proposto la sop-
pressione dell'alinea dell'articolo h. Domando se questa sop-
pressione è appoggiata, 

(Non è appoggiata.) 
Ora pongo ai voti l 'intero articolo k. 
(La Camera approva.) 

« Art. 5. La tassa proporzionale si applica in genere a tutte 
le obbligazioni, liberazioni, condanne, collocazioni e liqui-
dazioni di somme o valori , ed a qualunque trasmissione di 
proprietà , di usufrutto, uso o godimento di beni mobili od 
immobili, o di qualsiasi altro diritto reale , sia tra vivi , sia 
per causa di morie. 

« La tassa proporzionale è in ragione del valore della cosa, 
e la quota è determinata dall'articolo 99. 

. « Quando un atto è per sua natura soggetto a tassa prò-
- porzionale, e non è esplicitamente indicato nell'articolo 99 , 

la quota della tassa si determina per analogia, prendendo a 
norma gli effetti dell'atto imponibile. » 

Il deputato Michelini aveva proposto la soppressione anche 
del primo alinea di quest'articolo S , ma suppongo che, non 
essendo stata accettata la soppressione del corrispondente 
alinea dell'articolo 4, egli probabilmente non insisterà in 
questo proposito. 

m i c m e m m i . Non insisto. 
p r e s i d e n t e . Il deputato Piroli ha la parola, 
p x b o l i . Parmi che ia discussione su quest'articolo debba 

procedere divisamente sulle diverse sue parti; parlare cioè 
primieramente del primo alinea, e poi dell'ultimo. 

In quanto al primo alinea, dirò che, se si approva tal 
quale è, deve ritenersi che non abbia ad esserne pregiudicata 
la quistione, se qualunque trasmissione di proprietà per 
morte debba o no essere colpita da tassa ; lo che sarà di-
scusso a suo luogo. 

Sull'ultima parte di quest'articolo osserverò che è un prin-
cicipio antico, direi, quanto il diritto gabellano, che non si 
può argomentare da un caso all'altro per estendere le tasse 
da casi preveduti ad altri non preveduti. 

Ora l'ultima parte dell'articolo 8 consacra precisamente il 
principio diametralmente opposto. Io ritengo che, se si am-
mette in questa legge il principio che si possa applicare la 
tassa di registro per analogia, noi creeremo una fonte d'ar-
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b it r i i e di lit i . Dico d 'a r b it r ii, pe rchè l'uffizia le pubb lic o, che  

è il p r imo che de ve ba t te zzare l'a t to e s tabilire qua le s ia la 

tassa a pp lic a b ile, t r ove rà s e mpre modo di far  cade re l'a t to 

r e g is t r abile sotto la tassa, e s icurame nte non sarà mai la 

tassa p iù mite a cui e gli si a t te r rà col suo g iud izio. Or a, 

che cosa a vve r r à, se la qua lificazione che da rà il r ice vitore  

a ll'a t to sarà ing ius ta? 0 la pa r te, per  non e sporsi ad una lit e , 

si s obbarche rà a pagare una s omma non dovuta, ed avr e mo 

una e sazione inde b it a; o la pa r te non si acque te r à, e noi 

avr e mo lit i occas ionate da lla s tessa le gge che cons acra una 

nor ma non gius ta e s orge nte di conte s tazioni. 

Non è igno to, o s ignor i, come la cassazione france se s ia 

spesse volte p iù fiscale che la stessa amminis t r azione del re-

g is t r o, e ppure quel magis t ra to ha cos tante me nte re s is t ito 

a lle pre tese de gli a mmin is t r a to ri del r e g is t ro france s e, op-

pone ndosi a che ne ll'applicazione de lle tasse di re gis tro si 

seguisse come nor ma d ' in te r pr e tazione l'ana log ia t ra caso e  

caso. 

Noi inve ce ve niamo a cons acrare que s ta no r ma s otto tanti 

r is pe t ti ina mmis s ib ile, in p r inc ip io di le gge. Io c r e do, o si-

g no r i, che non abb is ognino a lt re pa ro le a d imos t r a re che  

que s t 'u lt ima par te de ll'a r t ico lo 5 de bbe essere s oppre s s a. 

p r e s i d e n t e. Il commis s ar io re gio ha facoltà di pa r la r e. 

» v c h o q u e, commissario regio. Due osse rvazioni sono 

fa tte in to r no al conte nuto de ll'a r t ico lo 5 : colia p r ima si 

vor re bbe fare una r is e rva ; ed io la concordo ; e con c iò sento 

di uon me t te r mi in cont r add izione con que llo che d ianzi r i-

sponde va a ll'onore vo le Ce mpin i. 

L'onore vole Ce mpini voleva una r is e rva ge ne r a le: una r i-

se rva ge ne ra le te ne va in sospeso la dis cuss ione di due mas-

s ime fondame nta li, che influis cono su tut ta l'e conomia de lla 

le gge: oggi si chie de una r is e rva s pe c ia lis s ima, una r is e r va, 

d ir e i, g ius t is s ima, pe rchè la le gge in r appor to a lle tras mis-

s ioni di p r opr ie tà ha un a r t ico lo, che potre bbe essere conte-

s ta to. 

Su que s t 'a r t ico lo s e nto imp lic ita me nte che si muove un 

dubb io, ed è g ius to che que s to dubb io s ia discusso a s uo 

luogo. 

Quando per  que s ta r is e rva l'a r t ico lo 5 avesse uua piccola 

a gg iunta, l'e conomia de lla legge non si comprome tte re bbe. 

Qu indi io , come aveva rag ione di oppor mi a lla sospens ione  

de lla votazione di que s ti due a r t ic o li, non avrei r ag ione di 

oppor mi ad una r is e rva s pe c ia lis s ima in to r no ad una que-

s t ione, la cui r is o luzione, se inde bo lir e bbe uno dei pr inc ip ii 

de lla le gge, non ne a lte re re bbe pe rò l'e conomia. 

Ciò qua nto a ll'os s e rvazione fatta s ulla p r ima pa r te de ll'a r-

t ico lo 5. 

Qua nto poi a ll'os s e rvazione, che cade s u ll' u lt imo paragra fo 

de ll'a r t ico lo 8, io pre go l'onor e vo le pr e opinante a cons ide-

r a re come la mass ima iv i s tabilita non può ave re i pe r icoli 

che e gli te me : è una mas s ima, d ir e i, di logica ne ce s s ar ia: 

que lla mas s ima non dice che, qua ndo la legge non conte mpla 

un s ubbie t to tas s abile, que s to possa essere tassato per  ana-

logia, la qual cosa s are bbe molto pe r icolos a. Io in te ndo che  

la le gge fiscale non può e s te nde rsi da casi a cas i, e qua ndo 

la legge fiscale non ha pre ve duto un fa t to, non ha pre ve duto 

un s ubbie t to tas s abile, ce r tame nte l'a mmin is t r a zione appli-

ca! r ice de lla le gge non può per  ana log ia e s te nde re la dis-

pos izione de lla legge stessa ad un caso dive rs o, c omunque  

ana logo. 

Ma q u i, o s ignor i, vi faccio osse rvare che la mas s ima sup-

pone che la le gge abbia g ià conte mpla to il s ubbie t to tas s abile, 

e che lo abbia conte mpla to ne lla p r ima par te de ll'a r t ico lo 8; 

s uppone che ne ll'a r t ico lo 5 s ia s tato de te r mina to in ge ne re  

quali s ono g li atti che  pos s ono tassarsi p r opor ziona lme nte, e  

che  la que s tione  s ia di s ape re se un a t to si de bba tassare  

p iut tos to con una tassa proporziona le, che con un 'a lt r a. In 
que s to è un bis ogno di logica ind is pe ns abile per  applica re la 
le gge, per  da re una de c is ione, e que s ta de c is ione non può al-
t r ime n ti bas arsi che s u ll'a r gome nto de ll'ana log ia. 

È ve ro che in Franc ia le le ggi non ha nno re g is t ra to que s ta 

mas s ima > d irò di p iù, è ve ro che la g iur is pr ude nza non l'ha 

amme s s a; pe rò s os te ngo che c iò non è coe re nte a lla necess ità 

logica de ll' in te r pr e ta zione de gli a t t i: se l'a r gome nto di ana-

log ia dovesse p r odur r̂  l'e ife t to che si s ot toponga a tassa un 

s ubbie t to che la le gge non ha pr e ve duto, di cui la legge non 

ha pa r la to, ce r tame nte que s t 'a r gome nto di ana log ia non do-

vre bbe a mme t te r s i, e s are bbe un p r inc ip io pe r ico loso l' in -

t r odur lo ne lla le gge; ma i l p r inc ip io di ana log ia s c r it to nel 

proge t to ha luogo s o lame nte qua ndo la le gge abbia ge ne r i-

came nte conte mpla to un a t to, e l'abbia conte mpla to come 

tas s abile con tassa pr opor ziona le. 

Ciò s ta b ilit o, se nasce dubb io qua le sarà que s ta tassa, l'ar-

gome nto d 'ana log ia è que llo che deve de c ide re la que s t ione  

per  una necess ità resa maggiore e p iù fac ile a pre ve de rsi 

ne lle a t t ua li condizioni d ' It a lia. 

Noi a bb ia mo p iù e dive rse le gis lazioni ne lle qua li g li a t ti 

s tessi s ono nomina ti con pa r o le d iffe re nt i. Qu indi bis ogna 

e vita re lo sconcio di a t ti d ic h ia r a ti pei lo ro e ffe tti e c onomic i, 

pei loro e ffe tti c iv il i tas s abili p r opor ziona lme nte, i q ua li, 

pe r chè, nomina ti d ive r s ame nte in le ggi pa r t ic o la r i, s fuggano 

a lla tassazione. 

Il proge t to dice che la tassa pr opor ziona le si applica in ge-

ne re a tut te le obb liga zion i, libe r azion i, c onda nne, colloca-

zioni e liqu ida zioni di s omme o va lo r i. Poniamo che s ia un 

a t to il qua le, non per  a na log ia, ed è q u i, s igno r i, dove vi r i-

ch iamo, ma per  necess ità logica di conce tto a bb ia 'que s ti ca-

r a t te r i, nasce dubb io se de bba tassarsi con tassa proporzio-

na le maggiore o minore ; non può que s t 'a t to essere d ich ia-

rat® esente di tassa, pe rchè una vo lta che si dica essere que-

s to un a t to d 'obb ligazione, di libe razione o di c onda nna, esso 

trovasi c onte mpla to ne lla le gge. Vi è solo ince r te zza nel sa-

pe re a qual tassa pr opor ziona le de bba essere s ottopos to. 

In que s ti lim it i è la mas s ima, ed in ta li l im it i non è pe r i-

co los a; agg iungo che è oppor tuna, e vor rei d ir  ne ce s s ar ia, 

ne llo s ta to a t tua le de lla le g is lazione; non è ne mme no una 

mas s ima nuova, po iché è g ià s e guita in qua lche paese d ' It a lia, 

ed in T os cana, dove ma i, c h ' io mi s a pp ia, ha da to luogo a 

sconci od a lagnanze cont ro un 'a mmin is t r a zione che ce r ta-

me nte non ha mai me r ita to la fama d 'a mmin is t r a z ione ves-

s atr ice. 

CA.ST EiiiiA.MO.Cre do che l'a r t ico lo 8 de bba essere formo-

la to in t e r mini a ppunto che cor r is ponda, per  le ind ic a zioni 

che è de s t ina to a r acch iude r e, a que lle de ll'a r t ico lo U; que-

s ta non è che la cons e gue nza logica e le ga le de gli a r t ico li g ià 

vota t i. Ed inve r o, l'a r t ico lo 1, che la Came ra ha g ià vo ta to, 

de c ide qua li s ie no g li a t ti s ogge tti a tassa di r e g is t r o, e l'ar-

t icolo 3 li d is t ingue in que lli che s ono co lp iti da lla tassa fissa, 

e que lli che sono co lp iti da lla tassa pr opor ziona le. 

Ciò pos to, se l'a r t ico lo 4 è conce pito nel senso che « la 

tassa fissa si applica agli a t ti c iv il i e g iud izia li che non con-

te ngono nè obbligazione, nè libe r azione, nè c onda nna, » e cc ., 

c re do che l'a r t ico lo 8 de bba fo r mola r si nei s e gue nti pre c isi 

t e r mini : 

« La tassa pr opor ziona le si a pp lic a, in ge ne r e, a tu t ti g li 

a t ti c iv ili , g iud izia li e s t r a g iud ìz ia li, che conte ngono obbliga-

z ione, » ecc, 

Pe rs is to in que s to e me nda me nto, pe rchè la d ic itura del 



CAMERA DEI DEPUT ATI SESSIONE DEL  1 8 6 1 

p r imo pe r iodo de ll' a r t ic o lo inge ne ra una dub it a z io ne, c on t ro 

la qua le è o ppo r t uno che la Came ra si p r o n u n z i. 

P r e fe r e ndosi ìa loc uzione in cui vi si è pr opos to l ' a r t i-

co lo 5, c ioè che la tassa p r o po r z io na le si a pp lica in ge ne re  

« a t u t te le o b b lig a z io n i, » e c c ., c r e do che si s ta b ilir e bbe  

una la t it ud ine imme nsa e ne r ima r r e b be imp lic it a me n te de-

cisa la que s t ione che r ifle t t e le o bb lig a z io ni le qua li non r i -

s u lt a no da a t t i, oss ia l ' a pp lic a b ilità de lla tassa d i- r e g is t ro 

a lle obb liga z ioni le qua li r is u lt a no da lle così de t te con-

ve nzioni v e r b a l i; que s t ione g r a v is s ima, su c ui la Ca me ra 

de ve p r o nunz ia r s i. 

In cons e gue nza c r e do, per  que s to p r imo r ifle s s o, cfie l'a r-

t ico lo b de bba c onc e p ir s i, nel s uo p r imo pe r io do, con espres-

s ioni c o r r is ponde nti a que lle us a te ne ll' a r t ic o lo 4. 

Agg iungo che il s e condo pe r io d o, o la s e conda pa r te di 

que s to a r t ic o lo, che d ic e: « La tassa p r opo r z iona le è in ra-

g ione de! va lo re de lla cos a, e ia quo ta è de te r mina ta da ll'a r-

t ico lo 9 9, » si dovr e bbe a nc he modific a re in t e r m ini p iù 

p r e c is i, c io è: « La tassa p r o po r z io na le è in r a g ione del va-

lo r e de lla cos a, e l' a r t ic o lo 99 de lla p r e s e nte le gge de te r-

mina g li a t ti che vi s ono s ogge t t i, no nc hé la quo ta de lla tassa 

p r opo r z iona le che li co lp is ce. » 

E qui a ppogg io t u t to q ua n to si è de t to da ll' ono r e vo le Pi-

r o li per  la s oppr e s s ione de lla te r za pa r te de ll ' a r t ic o lo, e mi 

p r o po ngo p u re di c o mba t t e re le os s e rvazioni del c ommis s a r io 

del Re. 

S ig n o r i, ci si d ice che l'a na log ia de bba s e r v ire di me zzo 

ne ll' a pp lic a z ione de lle tas s e. 

Per ve r ità io c r e do che c iò no r fs o lo d ia una t r o ppo g r a nde  

faco ltà al fisco, me n t re è da e v ita re o g ni la t i t u d ine che pe r-

me t ta di us c ir  fuo ri d e ' l im i t i fissati da lla le gge, ma c r e do 

a lt r e sì che que s ta la t it ud ine s ia d is de t ta d a ll ' ind o le s tessa del 

nos t ro r e g g ime nto c os t it uz iona le. Lo S ta tu to non pe r me t te  

_ che tassa a lcuna si e s iga, se p r ima non s ia s ta ta vo ta ta for-

m a lm e n te da lle due Came re del P a r la me n t o, e ne llo s tesso 

t e mpo col concorso del te r zo po te r e, che con esse cos t ituis ce  

i l po te re le g is la t ivo. 

In cons e gue nza io non a mme t to nel fisco, oss ia ne g li a ge nti 

de lia pubb lica finanza, i l d ir it t o di po ter  fa re le ggi di tas s e. 

Se vi s a r a nno de g li a t ti non p r e v e d u t i, o que s ti per  sè s tessi 

ve r r a nno sotto l ' a pp lic a z io ne de lla le gge, o da ndo luogo ad 

in t e r p r e t a z io ne in v ia di r e go la ge ne r a le, essa è de vo lu ta 

da llo S ta tu to ag li s tessi po te ri de llo Sta to; o vi s a r a nno final-

me n te dei casi che non po t r e bbe ro fo r n ir e ma t e r ia di s e m-

p lic e in t e r p r e t a z io ne, e c iò da rà r a g io ne a lla finanza di pr o-

vocare a ppos ite d is pos iz ioni di le gge. Ma non si po t rà mai 

pe r me t t e re che la finanza, o me g lio i s uoi a g e n t i, facc iano 

da s o li q ue llo per  cui e s s e nzia lme nte è r ic h ie s to il concorso 

dei po te ri c os t it u iti de llo Sta to. 

Pe rs is to nel d o ma nd a re la s oppre s s ione d e ll ' u lt imo pe r iodo 

de ll' a r t ic o lo S, po ic hé lo c r e do a r b it r a r io non s o lo, ma in-

c os t it uz iona le. 

p r e s i d e n t e. i l de pu t a to Cas te llano p r opone due e me n-

d a m e n t i. 

Col p r imo d ir e bbe ne lla p r ima pa r te d e ll ' a r t ic o lo: 

« La tassa p r o po r z io na le si a pp lica in ge ne re a g li a t ti c i-

v il i , g iud iz ia li e s t r a g ìud iz ia li che c onte ngono obb liga z ione, 

libe r a z io ne, c o nd a nna, c o lloc a zion i, » ecc. 

Do ma n do se que s to p r imo e me nd a me n to s ia a ppogg ia to. 

(È a ppo g g ia t o .) 

Col s e condo e m e n d a m e n to p r opone che al p r imo a linea 

de llo s tesso a r t ic o lo 5, si d ica : 

« La tassa p r o po r z io na le è in r a g ione del va lo re de lla cos a, 

e l' a r t ic o lo 99 de lla pr e s e nte le gge ind ica g li a t ti che vi s ono 

s ogge t t i, non che la quo ta de lla tassa p r o po r z io na le che lì 

co lp is co. » 

Do m a n do se s ia a ppogg ia to que s to s e condo e m e n d a m e n t o. 

(È a p p o g g ia t o .) 

I l de pu ta to P ir o li ha facoltà di pa r la r e. 

i * i i ì o i i i . Io ho chie s to la pa r o la per  da re b r e ve r is pos ta 

a ll' o no r e vo le r e g io c ommis s a r io. 

All e m ie os s e r vazioni c ont ro l ' u lt im a pa r te de ll' a r t ic o lo 

e g li os s e rvava che non si t r a t ta di s ta b ilire per  a na log ia se  

un da to a t to s ia, o no, s ogge t to a tas s a, ma q ua le s ia la tassa 

im p o n ib ile. È ve r is s imo. Ma os s e rvo che non e ra d ive r sa la 

que s t io ne che si è p iù vo lte pr e s e nta ta ed è s ta ta, nel s e nso 

che ho g ià ind ic a t o, de c isa in F r a nc ia. Anc he in F r a nc ia l'a r-

t ico lo k di que lla le gge d ic h ia r a va con la r gh is s ime e s pre s-

s ioni che t u t ti g li a t ti po r ta n ti o b b lig a z io ne , lib e r a z io ne ,c o n-

d a n n a, e c c ., e r ano s ogge t ti a lla tassa p r o po r z io na le ; e la 

que s t ione si è e le va ta s e mpre per  ve de re qua le fosse la tassa 

da a pp lic a r s i. 

„  Or a, la le gge non s olo de ve d e t e r m ina re qua li s ia no g li 

a t ti s ogge t ti a tas s a, ma a nc he qua le s ia que s ta tassa ; non vi 

p uò esse re a r b it r io, nè p uò esse re le c ito ad a r g o me n to di 

a na log ia, nè per  s ta b ilire i casi in cui la tassa è d o v u t a, nè pe i; 

d e t e r m in a re la q ua lità e la q u a n t ità de lla tas s a. Gli inconve-

n ie n t i, i pe r ic o li, g li a r b it r ii che ho g ià ind ic a ti non ve ngono 

me no, se non s ono forse ma g g io r i, q ua ndo si a mme t ta che  

per  a na log ia si possa d e t e r m in a re se a un da to caso s ia ap-

p lic a b ile la tassa p r o po r z io na le, o se p iu t t os to in una m is ura 

che in u n ' a lt r a. Io q u in di ins is to nel p r o p o r re che si s op-

p r ima l ' u lt im a pa r te di que s to a r t ic o lo 5, g iacché non c r e do 

che le r is pos te de ll' ono r e vo le c ommis s a r io va lga no ad a t te-

nua re il va lo re de lle os s e rvazioni da me fa t te. 

Un ' u lt ima os s e rvazione. Sono così la r ghe ed es tese le va r ie  

d is pos izioni de ll' a r t ic o lo 9 9, che p r o b a b ilme n te il b is ogno di 

r ic o r r e re ad a r g o me n ti di ana log ia si p r e s e nte rà di r a do. Ma 

a p p u n to da c iò io de duco una r a g ione di p iù per  e lim ina re  

que s ta pa r te de ll ' a r t ic o lo 8. Se il pe r ic o lo che qua lc he a t to 

s fugga a lla tassa p r opo r z iona le fosse fr e que n te ; se mo lti fos-

s e ro i casi nei qua li si dove s se r ic o r r e re a ll ' a r g o me n to di 

a na lo g ia, s e bbe ne io r it e nga che que s ta non possa a mme t te r si 

ne lla le gge fiscale , mi vi acconc ie r ai fo r s e, per  e v ita re un 

d a nno grave a ll' e r a r io ; m a, c ome que s ti casi s a r a nno po-

I c h is s im i, mi s e mbra p iù log ico e r a g ione vo le di s o pp r ime r lo, 

! a nzic hé las c ia re s c r it ta ne lla le gge una s or ge nte di a r b it r ii e  

I di l i t ig i . 

d q j c h o q u é, commissario regio. Io t o r no a d ir e che l'a r-

t ico lo 5 ne lla s ua p r ima pa r te ha un c a r a t te re così de c is ivo, 

così as s o luto, così c h ia ro in t o r no ag li a t t i, in t o r no a lle obbli-

ga z ion i, in t o r no a lle t r a s mis s ion i, a lle q ua li vuo le che sì ap-

p lic hi la tassa p r o po r z io na le, da non po ter  mai a vve n ire che  

a lc uno di que s ti a lti s fugga al c onc e t to de lla le gge me d e s ima, 

da non po ter  mai a vve n ire che si pr e s e nti a lla r e g is t r azione  

un a t t o, il q ua le non s ia s ub ito d is t ing u ib ile, se a bb ia o non 

a bb ia il c a r a t te re vo lu to da que s t ' a r t ic o lo, a bb ia o non a bb ia 

g li e ffe t ti c iv il i ed e c onomici che d e t e r m in a no di que s t 'a r t i-

co lo la e s te ns ione. 

Qua ndo un a t to è c e r ta me nte s o t topos to a tassa pr opor zio-

na le, ma r im a ne inc e r to se p iu t t os to s ia s o t topos to ad una o 

ad a lt ra tassa p r o po r z io na le, la que s t ione non p uò non r is o l-

ve rsi a lt r im e n ti che per  l ' a r g o me n to di a na lo g ia. In que s ti 

l im it i r ic o r r e re a ll ' a r g o me n to di a na log ia è una ne c e s s ità, e  

non è pe r ic o los o, nè è c e r ta me nte inc os t it uz iona le. 

Così lim it a ta la mas s ima a ve de re se un a t t o, che ce r ta-

me nte è s ta to da lia le gge d ic h ia r a to per  i s uoi e ffe t ti s otto-

pos to a tassa p r o po r z io na le, de bba esse re s ot topos to p iu t tos to 
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ad una che ad un'altra tassa proporzionale, è una necessità 
di logica giudiziale, che, con rispetto all'autorità dei tribunali 
francesi, non fedo come non possa omettersi. 

Forse in Francia troppo si abusò di fiscalità, perchè non si 
sia temuto di andare più innanzi, e forse in Francia si credè 
che non avendo la legge nulla disposto, fosse molto perico-
loso fare un passo in questa materia, perchè dali'introdurre 
l'argomento di analogia per un caso, si poteva poi facilmente 
introdurlo per altri. Quindi, allorché noi, veduta la necessità 
delia cosa, stabiliamo la massima in modo che non possa es-
sere allargata tanto da divenire pericolosa , io non so quale 
timore possiamo avere. 

Aggiungo che tra noi la materia imponibile è sotto la sal-
vaguardia dei tribunali ordinari, ed il progetto attuale non 
ha neppure fatto differenza di forma di procedura, sicché noi 
non abbiamo a temere abusi per parte dell'amministrazione, 
se pure potesse avere tentazione dì abusi. Queste sono le os-
servazioni che mi sono creduto in dovere di sottoporre alla 
Camera. 

HIWERVUI I . Domando la parola. 
P R K S I D K S T E. Su quale emendaménto? 
HIÌERTINI . Su quello dei deputato Castellano. 
P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parlare. 
MINERVINI . Le ragioni che adduceva il regio commis-

sario accennerebbero ad essere noi nella necessità fatale di-
dover mettere questa tassa anche sull'incognito. 

La tassa è certamente un bisogno, una necessità, che non 
tralascia però di essere una gravezza ; io non trovo quindi 
come, allorquando la legge non può qualificare un atto, possa 
quegli che esige la tassa divenire egli il giudice. Il più peri-
coloso vizio di una tassa è quando l'arbitrio dell'uomo s'in-
terpone tra il disposto della legge ed il contribuente, e peri-
colosissimo sarebbe in questa legge, nella quale si vorrebbe 
far imperare l'analogìa, ossia volere lasciar giudice quegli 
che deve tassare; io tal caso quest'individuo sarebbe supe-
riore al Parlamento stesso. 

in questioni di tanta importanza, il legislatore deve an-
dare a rilento prima di accordare una tale autorità fuori 
della legge; egli deve dichiararsi esplicitamente allorché 
qualifica taluni atti : la tassa è cosa sempre odiosa, anche 
quando la più grave necessità la consiglia; è un'amministra-
zione di mali necessari, ma sempre mali. Intendiamoci dav-
vero, lasciamo le utopie dottrinarie; si tassi quello che senza 
discussione la legge definisce e può definire ; non introducasi 
l'arbitrio anche in una materia per sè stessa odiosa. 

Quindi io credo chela proposizione dell'onorevole Castel-
lano debba essere accolta, e prego la Camera di volere pe-
netrarsi delle ragioni che venne il medesimo esponendo, 
nonché delle ragioni che i'altro oratore preopinante (del quale 
non ho in pronto l'onorevole nome) veniva bene ed accon-
ciamente esponendo. La legge, che deve sapere meglio di 
tutti, può e deve definire; ove il dubbio stia, l'applicazione 
della tassa non deriverebbe dalla legge, dall'arbitrio invece, 
e quindi sarebbe cosa affatto esorbitante ed incostituzionale. 
Se anche ad un alto dubbio si volesse imporre una lassa, 
perchè stare all'arbitrio di una tassa graduale rimessa all'a-
gente del potere, e non fia meglio, per esempio, raddoppiare 
la tassa fissa in cotesto caso? L'arbitrio sarebbe evitato; un 
maggiore introito, per converso, sarebbe raggiunto, e legal-
mente ; quindi non saprei rendermi ragione del perchè si 
voglia disconoscere cotanta evidenza. Quale fatalità ci so-
spinge a cotesto metodo, se siamo per fare la legge e non per 
venerare un progetto, il quale, con le migliori intenzioni 
del mondo, urta nei principî  nei modi, nel fine, con le 
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norme nomotetiche di tutti gli uomini competenti nella ma-
| feria. 

TOIELI.O. relatore. La Commissione, per quanto creda 
ì che il primo degli emendamenti proposti dal deputato Castel-
| lano non sia affatto necessario, siccome non fa altro che mei» 
I tere più esplicitamente in armonia l'articolo S coi ft, la Cora-
| missione non fa difficoltà a che tale emendamento venga am-
! messo. 
j Noe potrebbe però accettare il secondo, in quanto che, 
: ove fosse accolto, verrebbe escluso l'ultimo alinea dell'arti-
| colo proposto dal Ministero. La Commissione crede che que-
; sto alinea debba essere mantenuto, cioè che si debba am-

mettere l'analogia nella materia della quale si discorre. 
{ E qui faccio presente alia Camera che tante sono le frodi, 

tanti i suflerfugi che si vanno adoperando da coloro che 
j tenta» contravvenire a questa legge, che, qualora essa voglia 

essere tassativa nei varii casi In cui la tassa proporzionale si 
debba pagare, facilmente avverrà che molta materia tassa» 
bile verrà sottratta alla legge stessa. 

Diceva l'onorevole Piroli che in Francia non si è mai am-
messo quest'argomento d'analogia, e che appunto relativa-
mente al medesimo innumere liti si sono mosse. 

Osservo in primo luogo che in Francia non si ammise l'a-
nalogia in quanto non era introdotta nella legge, e qui sì 
tratta di introdurvela. Si sono elevate innumerevoli questioni 
relativamente a questo argomento, appunto perchè la legge 
non concedeva la facoltà di procedere per analogia. Quando 

| si possa ciò fare, diminueranno molto le frodi e i sutterfugi, 
e scemerà anche il numero delle liti . 

Risponderò poi a quanto notava l'onorevole Minervini, il 
quale diceva: ammessa l'analogia, farete il ricevitore delle 

j contribuzioni giudice della tassa che si deve pagare. 
Faccio avvertire che la legge ammette bensì l'analogia, ma 

; non sta nella facoltà dei ricevitore di determinare se essa 
debba aver luogo o no. 

Procede per analogia ; ma se il contribuente crede di non 
J sottoporsi alla tassa che viene indicata dal ricevitore, ha il 
; ricorso ai tribunali. Diceva molto bene il commissario del 

Re, che questa legge lascia la questione di cui ora disputiamo 
! ne! diritto comune, la sottomette al giudizio dei tribunali or-
| dinari, e quindi non c'è a temere che la facoltà di procedere 
| per analogia possa essere pericolosa. Sarà un grande argine 
1 alle frodi ; ma io non credo che i contribuenti abbiano a la-
| gnarsene. 
' Quindi la Commissione, ammettendo, come diceva, il 
j primo degli emendamenti proposti dall'onorevole Castellano, 
j non potrebbe accettare il secondo. 

P R E S I D E N TE La parola è al deputato Piroli. 
¡ PIROLI. Rinuncio alla parola che aveva chiesto unica-
• } mente per rettificare quello che l'onorevole Tonello mi ha 
i fatto dire, e che non ho detto, e mi rimetto alle cose già 

dichiarate. 
P R E S I D E N T E. Siccome il deputato Piroli ha chiesto la 

| divisione, pongo separatamente ai voti ie tre parti di questo 
j articolo. 

MINERVINI . Domando la parola. 
La Commissione diceva che, se ci sarà dubbio, si andrà ai 

tribunali. Ora questa ragione la dà vinta al mio emendamento; 
imperocché una legge, la quale prevede niente meno che, 
per metterla in applicazione, si avranno a far delle liti , è im-

j plicitamente condannata dalla coscienza universale. Pensa-
tevi, e poi decidete. 

P R E S I D E N T E. La Commissione ed il commissario dei Re 
j hanno ammesso l'emendamento del deputato Castellano sulla 
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prima parte di quest'articolo. Leggo dunque questa prima | 
parte coll'emendamento testé accennato, e la pongo ai voti : 

« La tassa proporzionale si applica in genere a tutti gii atti j 
civili, giudiziali e stragiudiziali, che contengono obbligazioni, 
liberazioni, condanne, colloca/.ioni e liquidazioni di somme o j 

valori, ed a qualunque trasmissione di proprietà, d'usufrutto, j 
uso o godimento di beni mobili o immobili, o di qualsiasi 
altro diritto reale, sia ira vivi, sia per causa di morte. » 

(La Camera approva.) 

Alla seconda parte, ossia primo alinea dell'articolo 5 , il 
deputalo Castellano propone il seguente emendamento, che j 
però non è accettato uè dalla Commissione, nè dal commis- j 
sario regio. 

Ne do lettura : 
« La tassa proporzionale è in ragione del valore della cosa, 

e l'articolo 99 delia presente legge indica gli atti che vi sono 
soggetti. » 

( Dopo prova e controprova. T emendamento non è am-
messo. ) 

Leggo P alinea come era proposto dal Ministero e dalla 
Commissione: 

« La tassa proporzionale é in ragione dei valore della cosa, 
e ìa quota è determinata dall'articolo 99. » 

(È approvato. ) 
Quanto all'ultima parte dell'articolo 3 , ha sentito la Ca-

mera che il deputato Piroli ne propone la soppressione, 
Pongo dunque a? voti quest'emendamento soppressivo 
(Dopo prova e controprova, non è accettato.) 
Pongo ai voti l'ultima parte dell'articolo 5 : 
« Quando un atto è per sua natura soggetto a tassa pro-

porzionale, e non è esplicitamente indicalo nell'articolo 99 , 
la quota della lassa si deteradna per analogia, preadendo a 
nonna gli effetti dell'atto imponibile. » 

(È approvata.) 

aiti lo ai voti l'intiero articolo, 
(La Caojera approva.) 
* Art. 6, Non sono soggetti a tassa proporzionale : 
« I beni stabili fuori del territorio del regno, qualunque 

sia il titolo pel quale si trasferiscono; 
« I beni corporali mobili quando non sono nel regno e si 

trasferiscono in eausa di morte; 
« I crediti che si trasferiscono per causa di morte, quando 

il defunto creditore era straniero, ed inoltre non avea la sua 
ultima abituale residenza nel regno. » 

M i i £ i Chiedo di parlare. 
p r e s i d e n t e . Ila facoltà di parlare. 
MAK5RA,. Mi pare che, per rendere più precisa ìa redazione 

di quest'articolo, converrebbe d i r e : gli aiti riguardanti i 

beni, perchè sono gii atti che si impongono a teucre degli 
articoli t , 2 , 3 , & e 

Propongo per conseguenza che si dica: 
« Non sono soggetti a tassa proporzionale: 
« Gli atti riguardanti i beni, ¡8 ecc. 
m s e t H E T T i . A me pare che questo articolo non sia ab-

bastanza chiaro, e inoltre mi sembra che tutte le sue parti 
non derivino da un medesimo principio. Una tendenza co-
mune prevale in tutti i paesi civili, e questa è che il fore-
stiero debba godere di tulli i diritti civili come il cittadino; 
mi sembra adunque logico che esso debba anche sottostare a 
tutti i pesi imposti nel regno. 

Quindi mi parrebbe meglio desumere la ragione dell'im-
posta daU'esserej l'oggetto su cui cade, nel regno o fuori del 
regno, anziché dall'individuo che lo possiede, 

E per esprimere il mi© concetto brevemente io direi cosi : 

« Non sono soggetti a tassa proporzionale i beni stabili o 
¡nobili, ed i crediti esistenti fuori del territorio del regno, 
qualunque sia il titolo pel quale si trasferiscano. 

a Al contrario i beni stabili, mobili e credili ipotecari ed 
esigibili nel regno saranno tassabili, sebbene trasmessi da 
esteri e con atti stipulati all'estero, sia per titolo oneroso o 
gratuito.b 

» i i c h o q c é , commissario regio. Faccio osservare che 
il disposto dell'articolo 6 è influiti dalle teorie dello statuto 
personale e reale ; lo statuto personale si applica anco fuori 
del territorio dello Stato a cui appartenga un individuo ; lo 
statuto reale si applica, e non si può a meno, per una ragione 
di giurisdizione territoriale neiluogo dove sono situati i beni ; 
quindi è verissimo che sembra che si tengano due misure di-
verse nello stabilire ciò che è stabilito da quest'articolo, ma 
si tengono due misure diverse in seguito all'influenza di un 
solo principio, che è quello che lo statuto personale del luogo 
cui appartiene un individuo lo perseguita dovunque vada, e 
lo statuto reale non può, per ragiono di giurisdizione terri-
toriale, andar al di là del territorio del luogo dove sono si-
tuati i beni che vorrebbonsi invertire colla legge. 

Così la disposizione di quest'articolo relativa agli stabili è 
una disposizione di necessità che viene dall'applicazione delle 
disposizioni che si dicono reali ; altrimenti non vi sarebbe 
modo possibile di eseguire le disposizioni della legge ; giac-
ché, quando i beni sono situati fuori del territorio d'uno 
Stato, l'autorità di questo Stato non può pretendere d'avere 
influenza alcuna sopra gli stabili medesimi. Ciò che si rife-
risce ai boni mobili può a prima giunta parere che contrad-
dica ad una teoria notissima del diritto romano, la quale dice 
che i mobili seguono la persona del proprietario. Però questa 
teoria è stata sempre limitata, ogni qual volta si trattò del-
l'applicazione di leggi di finanza, !e quali non possono se-
guire una finzione di diritto, ma debbono seguire il fatto 
come è. 

Quando i mobili sono fuori del terri torio, non può ¡s 
legge fiscale colpirli, non può la legge fiscale sorvegliare" il 
loro movimento; quindi alla medesima sfuggono necessaria-
mente. 

Ecco perchè in questo la legge finanziaria deve seguire la 
realtà delle cose, e non può tener dietro alla finzione del 
diritto civile, che è stata ammessa per altri bisogni, per altri 
oggetti, per conseguenze diverse. La difficoltà maggiore è 
rispetto ai crediti. A questo riguardo la giurisprudenza dei 
diversi paesi è stala molto fluttuante, ed è per questo che 
nel progetto si è inteso di fermare una massima, la quale non 
dia luogo a questione. D'altronde è slato considerato che, 
mentre da questa disposizione viene il vantaggio di stabilire 
un principio fisso che allontana contestazioni e liti, non è un 
principio dannoso alla finanza, perchè anco i crediti sfuggono 
da ogni indagine diretta, e solamente s'investono, senza bi-
sogno di speciali disposizioni, negli atti accidentali che ne 
determinano il movimento. 

Nè possiamo temere di urtare nelle disposizioni di altre 
legislazioni, onde avvenga che lasciamo beni colpiti fuori 
dello Stato che rimarrebbero così colpiti due volte o ne esen-
tiamo altri che non sono colpiti all'estero. Perchè, se si pre-
scinde da qualche oscillazione, che la giurisprudenza dei di-
versi paesi ha, come dicevo, rispetto al movimento dei cre-
diti, rispetto agli immobili, rispetto ai mobili, le massime 
che ha seguito il progetto di legge che vi è presentato, sono 
massime ormai di diriìto civile internazionale, dalle quali non 
dovevamo prescindere; perchè è ormai tacito consenso di tutte 
le nazioni civili di seguire le regole di uq tale diritto, che, 
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sebbene antico, pei più rapidi commerci e pel maggiore af-
fratellamento dei popoli fu modernamente accertato e fatto 
d! universale osservanza nelle leggi dei diversi paesi. 

p r e s i d e n t e . 11 deputato Minghetti ba la parola, 
m i k g h e i t i . Io non saprei rispondere agli argomenti 

che l'onorevole commissario regio ba dedotti dalla giurispru-
denza. 

Il concetto che io ho espresso parte da un principio piut-
tosto economico. Secondo questo principio, il Governo tu-
tela lutti i beni o immobili o mobili che sono nel regno. E 
tutto ciò che viene difeso e tutelato dal Governo, deve essere 
soggetto a tassa, siane il proprietario o straniero od indi-
geno. 

Ecco il concetto semplicissimo... 
s » u c i i o q i j é , commissario regio. Domando la parola. 
MiseiiBTTi... che mi pare ancora collegarsi con quella 

tendenza di tutti i paesi civili , per la quale il forestiero è pa-
rificato nel diritto civile a! cittadino. 

b u c h o o i j é , commissario regio. Se non m'inganno, non 
è veramente discordia tra me e l'onorevole Minghetti, per-
chè appunto (e forse io non aveva bene intese le sue pa-
role, comunque chiarissime) le disposizioni di questa legge 
tendono a far sì che il peso della tassa si subisca colà dove 
si spiega la protezione della legge. 

11 peso per la trasmissione degl'immobili si sostiene sotto 
l'influenza delle leggi del luogo dove gl'immobili si trovano; 
quindi su questo siamo d'accordo. Il peso suìle trasmessioni 
di mobili parimenti si regola dalle leggi vigenti dove questi 
mobili si trovano. E qui, se non si segue la finzione legale 
del diritto civile, si è perchè abbiamo bisogno di andar dietro 
alla realtà; ma, andando dietro alla realtà, mi pare che si ot-
tenga quanto annunzia di desiderare l'onorevole Minghetti. 

Non mi dilungo sulla necessità che, quanto ai mobili, si 
tenga questo principio, perchè ho detto che non vi sarebbe 
modo di fare altrimenti, giacché non abbiamo sorvegliatoli 
fuori Stato per vedere quali mutazioni subiscano i mobili che 
appartengono ad uno statista, La finzione del diritto civile 
non può applicarsi ai mobili fuori dello Stato; prova ne sia 
che, quando quei mobili venissero dall'estero nello Stato, 
niuno vorrebbe sostenere che non avessero a subire l'onere 
della legge doganale, appunto perchè le leggi fiscali in tutti 
gli Stati di questo mondo stanno sulla realtà, e non si ap-
poggiano a delle finzioni di diritto inventate od ammesse per 
altri bisogni. 

Quanto ai crediti, dirò che i crediti seguono veramente la 
persona; e quindi, quando un individuo si trova di passaggio 
nello Stato, non so come si potrebbe pretendere di regolare 
il movimento dei crediti in modo diverso da quello che abbia 
deciso la legge o del suo domicilio d'origine o del suo do-
micilio d'elezione. 

Un forestiero che si trova qui domiciliato certamente, ed 
in questo mi accordo coll'onorevole Minghetti, come gode 
dei diritti che vengono dalle leggi del luogo del domicilio, 
così deve subirne gli oneri; e come la sua successione, per 
esempio, si aprirebbe qui colle leggi del paese, colle leggi 
del paese parimenti si regolerebbe i! pagamento delle 
tasse relative, Ma poi soggiungo che in pratica la questione 
relativa ai crediti (e per questo abbiamo creduto di poterla 
largamente risolvere) è una questione di poca importanza fi-
nanziaria, giacché per colpire questi crediti bisogna prose-
guirne il movimento ; e ciò è più o meno in relazione agli 
atti, e così è ia ragione degli alti che si regolerà la porce-
llone delle tasse, 

11 deputato Tonello ha la parola. 

t o x e s j I j © , relatore, io aveva domandalo la parola per 
rispondere alle obbiezioni di forma mosse a questo articolo 
dall'onorevole mio amico Mazza, e alle obbiezioni di sostanza 
sollevate dall'onorevole Minghetti ; tacerò di queste seconde, 
a cui venne, a mio avviso, completamente risposto dall'ono-
revole commissario regio, e mi limiterò ad osservare alcun-
ché sull'emendamento del deputato Mazza. 

Egli intendeva che la parola atti si sostituisse alla parola 
beni, a cui si riferisce l'articolo, lo credo che non si debba 
qui ammettere tale proposta, perchè veramente si tratta di 
esimere dalla tassa proporzionale i beni, e non gli atti. Gli 
atti, quantunque fossero seguiti fuori Stato, e riguardassero 
beni immobili o mobili, od azioni fuori Sialo, tuttavia, quando 
se ne volesse far uso nel regno, dovrebbero essere registrati. 
Si tratta adunque non di esentare gli atti dall'obbligo della 
registrazione, ma bensì di esimere i beni dalla tassa, e questi 
sono i beni indicati dall'articolo S. 

Per esempio, un tale è morto ab intestato, lasciando beni 
nello Stato, e beni fuori Sialo; non vi è aito che si debba 
sottoporre alla registrazione, ma vi sono beni da assoggettare 
alla tassa. I beni posti fuori dello Stato non vi sono sotto» 
posti. 

Mi pare adunque che non sia opportuno ammettere l'emen-
damento dell'onorevole Mazza, ma che si debba mantenere 
l'articolo quale venne proposto,. 

p r e s i d e n t e . Siccome i due emendamenti» l'uno del« 
l'onorevole Mazza, l'altro dell'onorevole Minghetti, sono asso* 
lutamente diversi fra loro, devono discutersi separatamente; 
ed essendo il secondo più largo del primo, così debbe avere 
la precedenza. Parleremo poi di quello del deputato Mazza, 

il deputato Minghetti chiede ancora di parlare! 
m u g h e t t i , Io approfitterò della facoltà che dà il rego-

lamento di poter parlare tre volle. 
Foci. Due! due ! (Ilarità) 
Mi i s c i f i ETTi . (Sedendo) In tal caso rinunzio alla parola 

? \ Altre voci. Parli ! parli ! 
I  p r e s i d e n t e . (Rivo lgen dosi all'oratore) Il regolamento 
| concede la facoltà di parlare due volte, ma la Camera le per» 

mette di parlare tre volte. 
m i $ © i i e t t i . Non abuserò di questa facoltà. MI sembra 

i che accostandosi in molte parli il mio concetto con quello 
| del regio commissario, non sono però identici. 

L'alinea 5 parla di esenzione d! tassa pei crediti che si 
I trasferiscono per causa di morte, quando il defunto credi« 
| tore era straniero, ed inoltre non aveva la sua abituale re-
ì sidenza nel regno. 

Qui dunque il principio è diverso da quello che io ho cer-
cato di far prevalere. 

Per me il credito esigibile nel regno , e tanto più poi se è 
ipotecato, lo riguardo senza considerazione della persona che 
lo possiede, perchè trovo che viene tutelato dalle leggi e dai 
tribunali dello Stato. 

Il mio emendamento, lo ripeto, è semplicissimo, perchè 
desume la tassa non mai dalla persona, ma dalla cosa, m 
questa sia sotto la tutela della società nostra o di altra. 

Rileggerò il mio emendamento: 
« Non sono soggetti a tassa proporzionale i beni mobili e 

crediti esistenti fuori del territorio del regno, qualunque 
sia il titolo pel quale si trasferiscono. » 

Fin qui mi pare che siamo d'accordo 
j * Per lo contrario gli stabili, mobili e crediti ipotecati ed 

esigibili nel regno saranno tassabili sebbene trasmessi da 
esteri e con atti stipulati all'estero sia per titolo oneroso,che 
gratuito. » 
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p r e s i d k i i t k . Domando se quest'emenda mento è ap- i 
poggialo. 

(È appoggiato ) 
La parola è al deputato Piroii, 
m r o m . Me la riservo dopo, nel caso non sia ammesso 

l'emendamento. ; 
P B E s m E N i f E . Pongo ai voti l ' emendamento . . . . . 
s&i?cm©ìjijs:, commissario regio. Domando ìa parola. 
Mi pare che quest'emendamento, quand'anche fosse aro- j 

m issi bile, non si potrebbe accettare con quest'estensione. 
h e c e s a r e . Domando ìa parola. 
»vcnOQinÉ, commissario regio. Qui bisogna distinguere 

il caso della successione dai caso di qualunque altro muta-
mento o movimento dei crediti. Nel caso delia successione è j  
impossibile ammettere che la lassa, quando una successione 
è aperta all'estero, si applicherà nello State ne! quale non si ! 
è aperta ìa successione. Se avrà bisogno colui che ha succe- j 
duto, per una successione aperta all'estero, dì fare degli 
atti per l'interesse suo ed in reiasione ai suoi crediti nello 
Stato, questi atti certamente saranno quivi sottoposti a tassa \ 
proporzionale o fissa, secondochè porti la loro natura ; ma 
quanto alle tasse che veramente si percepiscono per l'ac-
quisto dell'ente morale eredità, io credo che sia molto pe-
ricoloso lo stabilire che si abbiano a percepire secondo la 
legge del luogo nel quale la successione non si è aperta. 

Ripeto che a questo riguardo la giurisprudenza di tutti i 
paesi è stata molto oscillante; ma, per rapporto alle succes-
sioni, tulle convengono in questo, che i pesi relativi alle me- j 
desiale devono regolarsi dalla Iggge del luogo nel quale la i 
successione si è aperta, a meno che si tratti di beni immo-
bili od anco di beni mobili posti in uno Stato diverso. 

Se la Camera accetta la proposta messa innanzi, io credo 
che noi diamo adito a distinzioni molto incerte e contestabili, 
senza procurare utile valutabile per la finanza. 

p r e s i d e n t e . Il deputato De Cesare ha facoltà di par- j 
lare. 

d e c i E i A S E . Oltre alle ragioni addotte dal regio commis-
sario, ve ne sono altre che riguardano il commercio stra-
niero. I commercianti stranieri possono avere delle cartelle 
del debito pubblico, e, se si ammette l'emendamento Min-
ghetti, questa questione viene a pregiudicarsi. 

Per questo motivo credo che siffatta proposta si debba re-
spingere. 

d ' o n d e s - r e « © ! © . Mi permetto, signori, di sottomet-
tervi qualche idea intorno a questa distinzione, su cui molto 
ha fatto assegno il regio commissario, di statuto reale e di' 
statuto personale, e dalla quale poi si è cavata la conseguenza 
che, trattandosi degli stranieri, non si potrebbe, in certo 
modo», far altrimenti che come viene stabilito nel progetto di 
legge in discussione. 

GII statuti personali rssguardano lo stato e la capacità delle 
persone; gli statuti reali risguardano i beni di qualunque 
specie. Uno Stato, in virtù della sua sovranità, stabilisce gli 
statuti reali © le leggi sui beni immobili o mobili che si tro-
vino entro il suo territorio, sia che appartengano ai nazio-
nali, sia che appartengano agli stranieri. Se l'appartenere ! 
agli stranieri portasse che io Stato non avesse la facoltà di 
fare le leggi pei medesimi beni, seguirebbe che egli verrebbe 
esautorato di parie precipua di sua sovranità, e resterebbe 
in balìa di stranieri il mutare le leggi d'uno Stato intorno ai 
beni acquistando i medesimi, ed in uno Stato sarebbero 
tante leggi risguardanti i beni, quanti gli stranieri che lì 
possedessero. Quindi, qualunque alienazione a titolo oneroso 
o gratuito si facesse dei beni che si trovano in tino Stato, 

non si possono fare violando le leggi dì quello Stato, non 
ostante che gli atti si fossero fatti in un altro Stato, quindi 
la successione che si apre in un altro Stato non muta le leggi 
riguardanti i beni che si trovano nello Stato. Questi sono i 
principii generali di diritto internazionale privato europeo. 
Dondechè chiaro sorge che uno Stato può gravare di tasse i 
beni immobili o mobili che si trovino nel suo territorio, pos 
seduti sìeno dai nazionali o da stranieri. Dondechè reputo 
conveniente adottare l'emendamento proposto dall'onorevole 
Mingiseli. 

raEsiBEiiE, Pongo ai voli l'emendamento del depu-
tato Minghetti, il quale è così concepito: 

9 Art. 6. Non sono soggetti a tassa proporzionale i beni 
stabili, mobili ed i crediti esistenti fuori del territorio del 
regno, qualunque sia iì tìtolo pel quale si trasferiscono. 

« Al contrario gii stabilì, mobili e crediti ipotecati od esi-
gibili nel regno saranno tassabili, sebbene trasmessi da esteri 
e con atti stipulati all'estero, sia per titolo oneroso o gratuito, » 

(Dopo prova e controprova, è ammesso.) 

INTOM15© AD UNA DOMANDA ©El i SUB-
PITTATO BOSCHI F E U AUTORI SP-iEA8t©$® A® ES~ 
S E R E TRADOTTO IN GIWDI8SIO. 

p r e s i d e n t e . Prima dì procedere oltre nella discussione 
di questa legge, debbo dar lettura alla Camera d'una lettera 
che mi perviene da uno dei nostri colleghi, il deputato Boschi, 
con istanza che le sia immediatamente Ietta. (Segni d'aiten-
zinne) 

«Torino, 18 dicembre 1861. 

« Onorevolissimo signor presidente della Camera 
dei deputati. 

« Una necessità, che per ogni onest'uomo è suprema, quella 
di provvedere al proprio onore, mi spinge a dirigere la pre-
sente alla S. V. onorevolissima, pregandola a voler darne co-
municazione alla Camera. 

« Pervenne giorni sono a mìa notizia ch'erasi diffusa una 
voce, originata da non so quale malevolenza & mio riguardo, 
la quale ascriverebbe a me fatti riprovevoli e delittuosi ac-
cennati da parecchi giornali e da questi riferiti ad un alto 
funzionario del Ministero de! Savori pubblici dì cui si taceva 
il nome. 

« il modo con cui erano fatte quelle pubblicazioni m'im-
pediva, secondo l'avviso de5 miei consulenti legali, di potere 
efficacemente muovere querela ai tribunali per diffamazione 
e calunnia contro quei periodici ; però, tardandomi d'invocare 
l'azione della giustizia a solenne schiarimento della verità e 
delia irreprensibilità della mia condotta di pubblico funzio-
nario e di cittadino, ho risoluto di sporgere io stesso istanza 
alia competente autorità giudiziaria, perchè venga pronta-
mente istituito regolare procedimento al riguardo, e questa 
risoluzione ho già mandato ad effetto stamane colla presen-
tazione della formale istanza all'ufficio del procuratore gene-
rale del Re presso questa Corte d'appello. 

« Siccome però io mi sono in tal modo spontaneamente ri-
vestito della persona di accusato in criminale giudizio, e 
slante la mia qualità di deputalo non potrebbe un giudizio 
siffatto insti tu irsi senza i! consenso della Camera a tenore 
dell'articolo dello Statuto fondamentale del regno, mi af-
fretto a porgere calda preghiera alla Camera dei deputati 
acciò voglia esprimere il suo assenso a tale uopo, onde possa 
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l'autorità procedente fare tutto il compito suo senza ostacoli j 
ed esitanze, j 

« Ho per fermo che la Camera, penetrata dalla gravità del 
movente di questa mia domapda, vorrà senza ritardo aderirvi, jj 
perocché, se è grande l'onore di sedere fra i rappresentanti j 
della nazione, si fa per ciò appunto più rigoroso il debito in ! 
ciascun deputato di sedervi senza dar luogo mai pure al j 
sospetto ch'esso abbia un solo istante dimenticate le leggi | 
dell'onore e della probità, 

* Nel comunicarle copia della mia istanza ai Pubblico Mi-
nistero, ho l'onore di rassegnare alla S. V. onorevolissima gli I 
atti dei mio distinto ossequio. » 

Interrogo la Camera se intenda dare il suo assenso a che 
si proceda a termini dell'istanza mossa dai deputato Boschi. 

PIROXÌI, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIROIÌI. Io debbo dichiarare che in questo momento non i 

potrei prendere nessuna determinazione, e prego la Camera 
di voler differire a domani la sua risoluzione. È questa una 
cosa cosi nuova, mi si presenta in aspetto di tanta gravità, 
che mi pare debba essere considerata maturamente. È da 
vedersi se a termini di diritto possa, nelle circostanze del 
fatto presente, il deputato stesso fare la richiesta che ci è 
stata letta, o se essa debba venire dall'autorità giudiziaria. I 
Insomma, ripeto, la cosa è di tale gravità, che parrai sia con- ! 
veniente sospendere qualunque decisione. 

PRESIDENTE. Leggo l'articolo ftS dello Statuto. Esso è 
così concepito : 

« Nessun deputato può essere arrestato, fuori del caso di 
flagrante delitto, nel tempo della Sessione, nè tradotto in 
giudizio in materia criminale senza il previo consenso della | 
Camera. » 

Siccome il deputato Boschi avrebbe fatto egli stesso istanza [ 
perchè si istituisca un giudizio contro di lui, così egli chiede j 
che la Camera voglia prestare il suo assenso al procedi- j 
mento. r 

MACCHI. Chiedo di parlare. { 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. {j 
MACCHI. Signori, è già la seconda volta, in pochi giorni, 

che la Camera è chiamata ad occuparsi di un doloroso argo- j 
mento ; ad occuparsi, cioè, del modo di rivendicare l'onore di I 
due suoi colleghi, che sgraziatamente, per inauditi e crudeli 
attacchi, l'ebbero offeso. 

Quando un uomo, il quale ha percorso lungo tratto di una 
vita onorata, ed ha fatto una lunga carriera in modo finora 
irreprensibile, in questo momento lo vediamo soccombere ! 
sotto il peso di una voce di una orribile accusa, io credo che 
non si possa moralmente lasciarlo sotto questo peso un mo-
mento più del bisogno. 

Se invece di essere caduto sotto questa disgrazia, perchè 
finora la voglio credere una disgrazia, il nostro collega fosse 
caduto materialmente per terra ed invocasse da noi un soc-
corso per poter sorgere il più presto possibile, noi non t̂a-
remmo a discutere se convenga o no l'aspettare l'indomani, | 
ma correremmo, senza badar altro, a salvarlo di un subito. ! 

È per questo che, da! momento che lo stesso Boschi viene j 
con sì caldo accento a cercare da noi l'autorizzazione di po- !{ 
tere5 costituendosi come accusato, ottenere il più presto pos-
sibile la facoltà di provare la sua innocenza, io non credo che 
la Camera possa esitare un istante a concedergli questa fa-
colta da lui con tanta insistenza richiesta. 

Prego pertanto la Camera a votare favorevolmente dietro 
l'istanza del signor Boschi. 

D'ONDES-RÊ CII©. Io avrei veramente desiderato che si 

fosse atteso sino a domani a prendere una decisione, poiché 
dei dubbi possono concepirsi sulla medesima. 

Lo Statuto dice che, per essere un deputato tradotto in 
giudizio, è necessario il previo consenso della Camera. Il che 
suppone che là Camera pria di dare il consenso esamini la 
bisogna, quindi maturamente si determini a darlo o no. Sì 
offre intanto un caso nuovo, ed è che chiede il consenso delia 
Camera affine di poter essere tradotto in giudizio colui, sul 
quale appunto cide alcuna imputazione. Ma cotale imputa-
zione ha alcun fondamento, indizi vi sono o no? Se mai alcuno 
indizio non sia. se non vi sieno che voci vane, come noi pos-
siamo dare il nostro consenso a siffatta dimanda ? (tiumori) 

PRESIDENTE. Favoriscano di tacere. 
D'ONDES-RE««!©. È una gravissima questione, perchè 

si tratta della nostra inviolabilità e di decisioni importanti 
della Camera. 

Fate conto che non fosse egli che l'avesse domandato, (in» 
tcrruzione) 

Voci. Ma la cosa cambia ! 
PRESIDENTE. Favoriscano di lasciar parlare l'oratore. 
DDNDEG-REisfii©. Sappiamo che il diritto penale sta-

bilisce che non basta la soia confessione del reó per farlo 
condannare. Ora non altrimenti, la domanda che fa un depu-
tato per essere tradotto in giudizio non basta perchè io vi 
acconsenta. Le teoriche giuridiche stanno tra loro connesse, 
ed a vicenda si chiariscono e confortano. Sotto l'impressione 
dell'onor suo leso, nel caldo della sua immaginazione viene 
in certo modo con questa domanda a costituirsi come se fosse 
un reo (Rumori), mentre non lo sarà ; quindi io non darò il 
m i o consenso ; secondo me, non è i l caso preveduto dallo 
Statuto per lo quale si richiede il consenso della Camera. 
Prosegua egli le sue istanze presso il procuratore generale, e 
se mai quinci gli atti istruttorii giungeranno a quel punto 
che per procedere oltre bisogna il consenso nòstro, ed allora, 
esaminati i documenti, lo daremo o lo negheremo. 

» R o c c h i o . Ho chiesto di parlare per fare la stessa pro-
posta che fu messa avanti dall'onorevole Piroli, onde la Ca-
mera acquistasse tempo a decidere sulla domanda dell'ono-
revole Boschi, 

Il discorso tenuto ora dal deputato D'Ondes-Reggio di-
mostra vieppiù l'opportunità di questa proroga. È infatti ne 
cessario chiarire le nostre idee intorno ai fatti e alia que-
stione di diritto. Nè si oppone menomamente a questa do-
manda il discorso dell'onorevole Macchi, sebbene egli siasi 
giovato d'un paragone, che non so quanto calzi, della caduta 
materiale d'un individuo. Varrebbe la sua argomentazione, 
se iaiuno di noi proponesse di non andarlo ad aiutare perchè 
sorga, La questione sta tutta nel vedere se sia necessario il 
nostro concorso, la nostra autorizzazione, perchè egli sorga» 
Questa è una questione di diritto costituzionale gravissima, 
e mi parrebbe molto strano che si volesse così decidere sul 
tamburo, mentre l'aspettare a domani a dare una decisione 
non può pregiudicare l'onore e la condizione del deputato 
Boschi. 

CARVTTI. Questa non è questione di maggioranza o di 
minoranza (.Movimenti); tuttavia mi rincresce di dovermi 
discostare dall'opinione dell'onorevole preopinante che sieda 
da questo lato, (Oh! oh! a sinistra) 

Ne dirò il motivo. L'onorevole deputato d'Ondes-Reggio 
ha svolta una tesi che deve essere molto attentaméntè pelata 
dalla Camera prima di prendere una risoluzione. Egli ha detto 
che noi dobbiamo considerare se l'accusa di cui si tratta offre 
qualche principio di prova di reità, e che soltanto dopo que-
sto esame potremo dare il consenso che ci sì richiede. Eb-
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ben e, questa d ich iarazione deve per l'appun to t rat t en erci 

dalPaccet tare qualsivoglia proposta sospen siva; perchè se, 

dopo più m inuto esame dei fa t t i, noi consen t issimo alla do-

m anda, che cosa si ver rebbe a con ch iudere? Si ver rebbe a 

conch iudere che noi abbiamo r iconosciu to un pr incip io di 

reità nel nost ro collega. (N oi noi Bisbiglio) 

Io r ipeto 5 qualun que sic no i segni di d issenso che ascolto, 

che tale e non alt ra sarebbe ìa logica conclusione che si 

t rar rebbe da! nost ro consent imento* se si adot tasse la teor ia 

del deputato D'Ondes. 

Se la domanda fosse mossa dall'au tor ità giud iz iar ia, allora 

sì pot rebbero u t ilm en te in vocare i p receden ti della Cam era, 

In fat t i, è ver issimo che la Camera a lt re volte ord inò che la 

r ich iesta sporta dall'au tor ità giud iziar ia fosse rego larm en te 

mandata agli u ffici , affinchè se ne facesse relazion e, e sopra 

di questa si d e liberasse; ma qui il caso è del tut to d iverso. 

Qui si t rat ta di un nost ro collega che viene ad in vocare 

egli stesso una facoltà che gli è necessar ia a pu rgarsi da una 

incolpazione gravissim a; da una calunn ia at roce. Questa per 

tne è una quest ione d 'on ore, e perciò non esito ad a fferm are 

colPon orevole Macchi che la Cam era ha il dovere di ad er ire 

incon tanen te, e senza r it ardo alia domanda che un uomo o f-

feso n ell'on ore presen ta a quest 'Assem blea di uomini onorat i. 

PRESIDENTE. Il deputato Leardi ha la parola. 

Io mi associo com pletam en te a coloro che hanno 

proposta la sospensione. 

Io credo ìa quest ione abbastanza grave per non essere de-

cisa, com esi d ice, su due p ied i. 

Tu t t avia, se la Cam era credesse di mandar Sa cosa a p a r-

t it o questa sera, io mi opporrei a che la domanda dell'ono-

revole nost ro collega deputato Boschi fosse accet tata. 

Io credo che ìa Cam era allora soltan to debba dare il suo 

consenso, perchè sia in ten tato un p roced im en to, quando ci è 

una domanda dell'ord ine giud iz iar io. (Ru m ori, movimenti 

diversi) 

Io lodo alt am en te la giusta suscet t ività dell'on orevole de-

putato Bosch i; io credo che la Camera debba dargli at to di 

questa sua let t era ; credo che, quando l'au tor ità giud iziar ia 

ven isse a dom andarci d 'in ten targli un p rocesso, sarebbe 

questo un mot ivo di p iù per accordar le il perm esso ; ma in -

tan to io credo che la Cam era, per una suscet t ività d 'on ore, 

per quan to legit t im a, non debba accordare tale facolt à, ma 

solo debba dar la quando è domandata dai m agist rati legit t im i, 

i quali soli debbono conoscere se queste mald icenze m er it ino 

che s'ist ru isca un processo, oppure se m er it ino di essere ab-

bandonate alPobblio. (Ru m ori) 

PRESIDENTE. li depu tato Massari ha facoltà di par lare. 

MASSARI. À me pare che la quest ione sia sem plicissim a, 

e basti r icon dur la a' suoi veri term ini per ¡scioglier la im m e-

d iatam en te. 

Di che si t rat t a, o s ign o r i! Di un nost ro co llega, il quale 

si st ima leso nel suo on ore, e cerca tut ti i mezzi per ot tenere 

una solenne r iparaz ion e; egli invit a la Cam era, p rega i suoi 

c.olìcghl a volergli dare il mezzo di ot t en ere questo giusto 

scopo. (Molti deputati domandano la parola. — Rumori) 

Io domando ai m iei co lleglli: con qua! d ir it t o, con quale 

facoltà essi resp in gerebbero una domanda così sem plice, così 

n at u rale? (Ben e! Movimenti diversi) 

PRESIDÈNTE. Il deputato DeBlasiis ha facoltà di par lare. 

DE RXIASIIS. In appoggio di quan to d iceva l'on orevole 

Massar i, osservo che la facoltà che ha la Camera di dare il 

perm esso perchè un deputato possa essere t radot to in giu-

d izio. deve in tendersi cer tam en te a favore di questo depu-

tato. e non con t ro di lu i. O ra, se noi r im et t iamo a domani 

la nost ra adesion e, che cosa ne avver r à? O noi la r ifiu t iam o, 

ed allora ven iamo ad at t raversare l'onesta impazienza che 

ha dì red im ere il suo onore da una t rem en da accusa il no-

st ro co llega; o noi l'accord iam o, e si repu t erà accordata 

¡ con cogn izione di sausa e dopo aver resi sch iar im en ti sul 

; p rop osit o, ed allora aggraviamo la condizione già abba-

stanza dolorosa del nost ro co llega, poiché ven iamo in qua!« 

| che modo a r iconoscere gravi indizi di colpabilità in esso. 

Alt r o è decidere la cosa su ll' ist an t e, senza p regiud icar la, a lt ro 

è d iffer irne la decisione a dom an i, li che im plica un giud izio 

pensato su lla natura dell' in colpazion e. (Movim en ti in senso 

| diverso) 

Al con t rar io, se noi adesso accord iamo facoltà al nost ro 

collega di sot toporsi ad un giud izio su lla sem plice sua ri» 

j ch iesta, ven iamo ad ap r irgli la via di ch iar ire spon tanea-

| mente il suo on ore com prom esso; ed a questo non dob-

j b iam o, non possiamo d en egar c i, poiché n iuno m eglio d e l-

l' in t eressato è giud ice di quello che m eglio convenga a 

| m et tere in ch iaro la p ropr ia innocenza. 

Propongo adun que che la Cam era d ich iari non aver nu lla 

j in con t rar io alla d imanda avanzata dall'on orevole depu tato 

j Bosch i, (Ai voti! ai voti!) 

PRESIDENTE. La parola spet ta al deputato Ricciard i, 

ì RI CCI ARD I . Io credo che il nost ro on orevole collega 

Boschi abbia un mezzo sem plicissimo a vedere lavato il pro« 

pr io on ore, quello di dare la sua d im ission e. (Ohi ohi Ru-

mori a destra) Una volta che i t r ibunali avran no p ron un-

ciato sul di lui con to, r iuscito in n ocen te, siccome io spero, 

egli si r ip resen t erà agli e let t ori e pot rà r ien t rare in q u e-

st 'au la colla fron te alta. (Ai voti ! ai voti !) 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Busacca, 

MJSACCA. Domando perdono alla Camera se credo che la 

; quest ione sia ben d iversa. Io sono d 'avviso che si aspet ti a 

| decidere defin it ivam en te domani ; ma non per alcuna delle 

I ragioni addet te dall'on orevole D'Ondes. 

» Io credo che senza gravissima necessità dobbiamo ast e-

nerci dal p ronunziare il p iù p iccolo giud izio su lla colpabilità 

o non colpabilità di un nost ro collega. 

Ma vi è un 'alt ra ragione che si oppone al voto im m ed iato, 

ed è la seguen t e: è necessar ia l'au tor izzazione della Cam era, 

perchè il signor Boschi possa da sè m et tersi in giud iz io! Que-

sta è la quest ione che in teressa r iso lvere, e che finora non 

mi pare siasi menomamente toccata. 

L'ar t icolo delio Statu to è una garanzia data ai deputato per 

la sua in d ipen den za; m a, quando il deputato si p resen ta egli 

|  stesso ad un t r ibun ale e ch iede un giud izio, non è p iù q u e-

i st ione di garan z ia; allora io credo che il m iglior giud ice sia 

; egli stesso. 

Chi può meglio decidere se al deputato convenga m et tersi 

; sot to un giud izio non è la Cam era, è il deputato stesso. 

! Da questo ragionam en to io deduco che il signor Boschi può 

oggi essere messo in giud izio, senza autor izzazione della Ca-

m era. Questa è la quest ione che si deve esam in are, ed io la 

! eredo ch ia r a; m a, siccome mi sem bra quest ione gravissim a, 

p regh erei la Cam era di r im an darne a domani la soluzione, 

CRISPÍ. Sign or i, una sem plice osservazion e. Io credo che 

l'ar t icolo 48 dello Statu to non sia app licabile nella fa it ispe -

j eie. Rilegget e lo, e ve ne con vin ceret e. 

Nell'ar t icolo dello Statu to si p revede il caso che un d e-

! patato possa essere t radot to in giud izio. 

E quando si è t radot ti in giu d iz io! Si è t radot ti in giud izio, 

quando l' ist ruzione è fat t a, Siamo noi in questo caso! Nien te 
; . affat to, 

j Noi siamo nel caso in cui un depu tato, il quale giustam en te 
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sì erede Seso nell'onor suo per una cattiva voce sparsasi nel 
paese, viene a chiedervi il permesso perchè si possa proce-
dere contro di lui. 

Signori, non è a noi che deve dirigersi il deputato Boschi, 
perchè un processo possa essere istruito contro di lui. Egli 
deve dirigersi ai magistrati. I magistrati hanno il diritto di 
cominciare l'istruzione e di compierla; e quando dall'istru-
zione risulterà che ci fossero le prove del reato di cui il no-
stro collega vuoisi imputato, allora il Pubblico Ministero si 
rivolgerà alla Camera, e chiederà l'autorizzazione perchè il 
signor Boschi possa essere tradotto in giudizio. (Segni di as-

senso) 

Signori, vi diceva l'onorevole deputato D 'Ondes che non 
bisogna così facilmente spogliarci delle prerogative parla-
mentari. 

Qui non è in causa soltanto il fatto del signor Boschi ; è in 
causa l'inviolabilità dei deputati. 

Se ad ogni indizio, se ad ogni querela che possa esser sporta 
contro un deputato fosse permesso al Pubblico Ministero ed 
anche a qualsivoglia giudice di. poter chiedere a voi che lo 
autorizzaste a procedere, voi non fareste altro se nonché 
spogliarvi prima del tempo di un'inviolabilità, la quale la 
legge non vuole che voi cediate, finché non venga il momento 
in cui il processo sia istruito, e che le prove del reato siano 
vere ed effettive. Io quindi propongo che si passi all'ordine 
del giorno, ed insisto perchè fin d'ora non si dia corso alla 
domanda del deputato Boschi. 

p r e s s d e s ì t e . Il deputato Lanza ha facoltà di parlare.. 
iiAft'SBA.. Lo spirito e la lettera dell'articolo evidente-

mente tendono a guarentire l'indipendenza del deputato e 
della rappresentanza nazionale ; quest'articolo, adunque, si 
deve interpretare nel senso che nessun deputato possa essere 
distratto dalle sue funzioni come rappresentante della na-
sione, senza che vi sia il consenso della Camera e senza che 
si tratti di crimine. Ora, o signori, è il caso qui che si voglia 
fare violenza ad un deputato per tradurlo avanti ad un tri-
bunale? No, o signori; è il deputato stesso che chiede, per 
giustificare la sua condotta, per essere in grado di respin-
gere delle insinuazioni calunniose, di potersi costituire come 
accusato. Dunque voi negate ad un deputato il mezzo di po-
tersi giustificare ; quindi una disposizione dello Statuto, la 
quale è un favore, una guarentigia pel deputato, la conver-
tite contro di lui coli'impedirgli che egli possa e come citta-
dino. , . . 

Voci. No ! no ! (Mormorio) 
p r e s i d e n t e . Favoriscano di far silenzio. 
l i i K X A . . . . e come funzionario pubblico e come rappre-

sentante della nazione respingere da sè delle accuse ingiu-
riose, delle calunnie. Io credo che con ciò voi peggiorereste 
la condizione del deputato, invece di favorirla, giacché il sem-
plice cittadino avrebbe quella facoltà che voi neghereste al 
deputato. 

È un fatto che il deputato Boschi non può dare una que-
rela dì calunnia, senza 'che immediatamente si costituisca 
come accusato, cioè che metta in mora i suoi accusatori, i 
suoi calunniatori di dar le prove. Quindi vedete come siano 
collegale tra di loro queste due condizioui di denunciatore e 
di accusato. 

E perchè volete ritardare di concedere a questo vostro col-
lega la facoltà di purgarsi di un'accusa che egli crede calun-
niosa? Io trovo che questa ripugnanza manifestala in alcuni 
di noi non può essere giustificata da alcun interesse pub-
blico, da alcun diritto che si voglia far rispettare, ma che 
tenderebbe unicamente a differire, a dilazionare, quasi ad 

! impedire che un deputato possa giustificarsi e respingere 
prontamente da sè un'accusa che egli crede calunniosa. Dun-

| que io credo che questa domanda si debba assolutamente 
secondare. 

Supponiamo, per esempio, che il fisco non credesse di pro-
cedere, perchè non vi fossero sufficienti indizi di prova con-
tro di lui; ma per questo dunque volete che il deputato Bo-
schi rimanga sotto l'impressione di quelle calunnie che ven-
nero già espresse nei giornali e nei crocchi contro di lui? 
Credo che voi non lo permetterete. Pensiamo che quello che 
noi rifiutiamo ad un nostro collega, può avvenire che un 
giorno venga rifiutato a noi medesimi. 

Fin qui non posso supporre altro, se non che le insinua-
zioni, le imputazioni contro il deputato Boschi sono prette 
calunnie; io suppongo questo, e finché non sarà provato di-
versamente non recederò da questa mia convinzione. 

Conosco il deputato Boschi da molti anni; si può dire quasi 
dall'infanzia, e quindi ho forse motivi ed argomenti più di 
molti altri per arguire che fin qui quanto si è detto contro 
di lai non sia altro che pretta calunnia. 

Tutti oramai andiamo soggetti a calunnie che sono par 
troppo il vezzo de'nostri tempi; per conseguenza, se le oc-
casioni di lanciar calunnie contro uomini onorandi sono cosi 
frequenti, noi dobbiamo esser larghi a somministrare loro i 
niezzi di potersi difendere, e prontamente difendere, 

La calunnia, signori, imprime dei solchi così profondi, che, 
quando la riparazione vien tardi, pur troppo non cancella 
tutti i perniciosi effetti che lascia dietro di sè ; concediamo 
quindi i mezzi di poterla distruggere al più presto. 

p j l i a . t t o n i . Se il deputato Boschi dovesse restare sotto 
il peso di una calunnia ; se io dovessi impedirgli l'esercizio 
del prezioso diritto di difendersi, io aderirei alla sua r i -
chiesta. Ma innanzi tutto bisogna considerare che due sono 
i modi coi quali un diffamato può aver soddisfazione delle 
cose azzardate contro di lui. 

• Il primo modo è quello di presentare una querela di diffa-
mazione o d'ingiuria; e questo diritto attivo niuno può con-
tenderlo all'onorevole Boschi. 

L'altro modo è quello che, quando è rimproverato a taluno 
un fatto che sia delittuoso, egli ne chieda la verificazione, 
come oggi vorrebbesi dal deputato Boschi. 

Certamente l'onorevole Boschi ha un diritto ineluttabile, 
quando chiede la verificazione delle cose vociferate ; ed è 

! lodevole il coraggio e lo zelo ch'egli rivolge, per così dire, 
contro di sè, onde avere quel trionfo che spera contro le im-

| putazioni che crede fatte contro di lui. 
| Ma la domanda ch'egli rivolge al Pubblico Ministero, af-
j finché proceda a suo carico, impegna forse immediatamente 
ì la Camera a deliberare in ordine all'articolo /iij? Questa è la 
| vera questione. Imperocché l'articolo 45 suppone il caso che 
| un membro di questa Camera sia in reato; vale a dire sia 
; contro di lui già promossa l'azione penale ed istruita la pro-
j cedura; in modo che egli, come dice l'articolo &5, trovisi in 
I procinto di essere arrestato o chiamato in giudìzio. L'azione 
1 penale, l'arresto e la chiamata in giudizio non dipendono però 
ì dai privati. Nessuno può muovere l'azione e il giudizio pe-
j naie contro di sè. Ciò non dipende da altri che dal Pubblico 

Ministero. Questi, avendo da trasmettere Fazione penale, 
ossia da procedere sullo speciale del reato, ha l'obbligo di 
premettere la verificazione del fatto in genere ; e se, me-
diante questa verificazione, viene a mancare di base la im-
putazione speciale, è evidente che l'azione criminale non 
procede altrimenti, fino alla contestazione del reato, ed al -
l'arresto o chiamata in giudizio, 
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Ora, che cosa accadrà ne! caso attuale? Se, come noi spe-
riamo, l'onorevole Boschi non è colpito da quelle imputa-
zioni che egli teme gli vengano scagliate, o se egli è diffamato 
indebitamente, sarà vendicato quel nostro collega dall'azione 
delia legge contro il diffamatore Ed allora il soggetto della 
questionata imputazione a carico di lui essendo svanito fino 
dai primordi, mediante la verificazione del fatto in genere, 
il Pubblico Ministero ricuserà, malgrado le istanze del depu-
tato Boschi, di procedere contro di lui. Cosi il giudizio, che 
non può cominciare a volontà del privato, non è giunto per 
anche, e potrebbe non giungere, al punto previsto dall'arti-
colo delio Statuto. 

Ed allora l'onorevole Boschi avrà un più glorioso trionfo, 
inquantochè la sua innocenza non sarà da mettersi in dub-
bio, quando manca anche quel fatto e quel titolo di reato 
che gli si dice imputato. Pertanto io mi riassumo, conclu-
dendo che nel momento attuale non sia da accettarsi la do-
manda dell'onorevole Boschi, inquantochè egli non è per an-
che talmente compromesso da dover impegnare la Camera a 
deliberare sull'articolo 45. Così parmi di non contrariare al 
vero suo diritto; e lodo anzi quel senso di lodevolissima su-
scettività, con cui ha fatto vedere che egli non solamente 
non teme gli accusatori, ma che ha piena fiducia nella giu-
stizia pubblica. 

c r i s p i . Il deputato Lan/.a è caduto in gravissimo errore. 
Non siamo nel caso che il deputato Boschi sia accusato, o che 
egli voglia essere sottoposto ad accusa; noi siamo ne! caso in 
cui il deputato Boschi, credendosi imputato vagamente di una 
colpa ch'esso stesso non sa definire, vuole che s'istruisca 
contro di lui un processo. L'accusa (è bene che il deputato 
Lanza Io sappia) è il penultimo stadio del procedimento, e 
perchè l'accusa fosse ammessa, ci vuole un giudizio speciale. 
Non è dunque cotesto il caso presunto dal preopinante. 

Al momento (ripeto quello che dissi poco fa) noi non ab-
biamo alcuna deliberazione da prendere, perchè non è impe-
dito al giudice istruttore, al Pubblico Ministero, di poter co-
minciare la sua istruzione. Perchè s'istruisca un processo , 
non è necessario che si venga da noi a chiedere questo per-
messo; la cosa va da sè; l'istruzione può farsi regolarmente. 

10 conosco il signor Boschi sin dal tempo del mio esigilo 
io Piemonte; e si assicuri il deputato Lanza che ho di lui 
tutta la stima, aijche come amico particolare. Quindi non vor-
rei mancare anche dalla parte mia che gli si dessero i mezzi 
perchè egli uscisse onoratamente e come si conviene ad un 
gentiluomo dalla vaga imputazione che gli fu fatta. Edora, se 
mi oppongo alla sua domanda, non è già per togliere a lui 
fa possibilità di discolparsi, ma perchè allo stato delle cose 
non puossi, nè devesi applicare l'articolo 45 dello Statuto. 

Signori, noi dobbiamo essere molto severi nello spogliarci 
di una guarentigia, che è necessario che le Camere abbiano; 
guarentigia che il legislatore volle talmente accordarci, sino 
ad aver limitato i casi in cui un rappresentante del popolo 
possa essere arrestato e portato in giudizio. 

11 legislatore in ciò fu molto rigoroso ; invece di dire che 
i! deputato possa essere sciolto dalla sua inviolabilità appena 
imputalo, volle che ciò sia quando è il caso di poter essere 
tradotto in giudizio; il che importa che il legislatore, finché 
le prove non siano raccolte, finché non ci siano tutti i mezzi 
da poter credere che un deputato possa essere dichiarato 
colpevole d'un reato, non volle che sia distratto dalle sue 
funzioni. 

E poi, o signori, io domanderò a coloro i quali vorrebbero 
che noi oggi stesso accordassimo questo permesso : il Pub-
blico Ministero è stato consultato? Ha egli dichiarato se ve-

{ ramente è necessario il nostro permesso perchè proceda! Se 
il Pubblico Ministero lo avesse chiesto, allora sarebbe il caso 
di discutere se si dovesse o no accordarlo; ma finché il Pub-
blico Ministero non esige la nostra autorizzazione per proce-
dere contro il signor Boschi, io devo ritenere che il Pubblico 
Ministero non ne abbia bisogno s e che l'istruzione si possa 
fare senza dover ricorrere ad un permesso speciale della Ca= 
mera. 

Quindi insisto che si passi all'ordine del giorno. 
p r e s i d e n t e . Il deputato Macchi ha facoltà di parlare 
m a c c h i . Il deputato Boschi si trova sotto un peso iato!-

| lerabile di ignominiosa accusa, e vuole ad ogni modo togliersi 
j di dosso questo peso il più presto possibile. 

Egli, credendo che per ottenere tale intento fosse neees-
| sario il nostro consenso, è venuto a supplicarci perchè glielo 

concedessimo. Io credo che sia dovere della Camera, come lo 
| sarebbe di ogni uomo onesto, di secondare il signor Boschi 
( in questo suo desiderio. 

A proposito della dolorosa instanza si sono divise le opi-
i nioni. Alcuni credono che non si debba accordare oggi Sa 
; chiesta autorizzazione, quasi fosse necessario sapere se vi sia 
] indizio più o meno di colpabilità, e così vorrebbero si aspet-
| tasse a deliberare domani, (Voc i : No ! no !) 
j Invece il deputato Crispi dice che il signor Boschi non ab-
|| bisogna punto del nostro consenso se vuol raggiungere il suo 
| scopo, e propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
¡ Ora io debbo dichiarare alla Camera che se essa, votando 

l'ordine de! giorno puro e semplice, intende di dire al signor 
Boschi: noi non crediamo menomamente di ritardare nep-
pure di un minuto il conseguimento del vostro troppo giusto 
desiderio; non crediamo di ritardare neppure di un istante 
la vostra riabilitazione, in quanto che voi potete procedere 

i contro i calunniatori, senza bisogno de! nostro consenso, In 
¡ questo caso, ed unicamente in questo senso, io voterei Por-

dine del giorno come venne proposto dal deputato Crispi. 

s c o c c h e r à . Debbo osservare che, deliberando ora, la 
Camera non si spoglia della sua prerogativa, anzi essa ritar-
dando darebbe un'interpretazione ristrettiva allo Statuto. 

Io domando se non è più onorevole per !a Camera e per il 
deputato che noi diamo oggi la nostra adesione sulla domanda 
del deputato istesso, oppure che attendiamo la domanda del 

I Pubblico Ministero, 
Io sono d'avviso che si debba or ora deliberare, e domando 

la chiusura. 
»»»ssihew'I 'e . Essendo domandata la chiusura, la pongo 

| ai voti, 
j (È adottata.) 

Vi hanno tre proposte : 
La prima è dello stesso deputato Boschi, perehègli sia dato 

l'assenso... (Rumori) 

Le leggo nell'ordine con cui mi sono giunte. 
La seconda è del deputato Piroli, perchè si sospenda ogni 

deliberazione a questo riguardo. 
La terza, dei deputato Crispi, è così concepita : 
« La Camera, ritenendo che l'articolo 45 dello Staiuto 

non è applicabile nella specie, passa all'ordine del giorno. » 
r e s t e m i I . Chiedo di parlare. 
p r e s i d e m t e . Ha facoltà di parlare. 
B i s f E W i . A me pare che, per dare un giudizio adeguato 

j intorno agli ordini del giorno che ci vengono proposti,« sia 
necessario sentire lettura dell'istanza che l'onorevole nostro 

• collega, il signor Boschi, ha sporta (Foci: No! no!); perchè 
j dipenderà dal sapere in quale termini precisi quella domanda 

fu presentata ; dipenderà dall'esame di quell'istanza il dell-
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berare se o no sia il caso dell'applicazione dell'articolo 48 
dello Statuto ; quindi inviterò il signor presidente a darne 
lettura. 

PRESIDENTE. Essendo fatta istanza perchè sia data let-
tura delia domanda presentata dai deputato Boschi al pro-
curatore generale del Re, credo doverne dare lettura alla 
Camera, affinchè ella sia illuminata nella questione sulla quale 
ha da decidere. 

« Eccellentissimo signor Procuratore generale, 

« Parecchi giornali delio Stato, dei quali alcuni fogli uni-
sco alla presente, hanno in questi ultimi giorni accennato 
a gravissime imputazioni, che si andrebbero ascrivendo ad 
un alto funzionario del Ministero dei lavori pubblici. E qual-
che voce si è diffusa che allude a me, come a quell'alto fun-
zionario a cui quelle gravi accuse si riferiscono. 

«Queste accuse accennerebbero a fatti di prevaricazioni che 
si farebbero consistere in una supposta offerta di compensi 
illeciti che si vorrebbero da me accettati per disdicevoli in-
fluenze del mio uffizio in appalto delle ferrovie dell'Italia me-
ridionale, ed in altra per egual causa relativamente alla con-
cessione della ferrovia tra Vigevano e Milano. 

« La reticenza dei nome del calunniato nei suddetti stam-
pati, la mancanza di sottoscrizione agli articoli diffamatorii, 
non mi porrebbero io grado di potere ottenere, con una 
querela contro i gerenti di questi periodici, un esito che 
in modo sicuro ed adeguato soddisfaccia alle esigenze del-
l'onor mio. 

« Mi è però impossibile lo attendere più oltreché in modo 
piò accessibile all'azione privata vengano quelle voci calun-
niose riportate da' fogli pubblici, od altrimenti diffuse, ed 
ho risoluto di farmi io stesso denunciatore presso l'autorità 
giudiziaria dei fatti summentovati, facendo formale istanza 
perchè venga in ordine ai medesimi istituita una regolare 
procedura e sia portata in piena luce la condizione mia ri-
guardo ai fatti predetti o ad ogni altro somigliante atto, che 
troppo ripugna a' miei principii di rigorosa onestà e delica-
tezza. 

« Mi rivolgo quindi alla S. V. Illm% anche invocando, ove 
d'uopo, il disposto dell'articolo 876 del Codice penale, perchè 
voglia nel modo più sollecito provvedere in proposito, e sic-
come nella istruzione di questo procedimento devo ricono-
scere che la mia persona diventa, per necessità di cose, per-
sona d'inquisito, aggiungo l'offerta di quella cauzione che 
parrà del caso, onde, occorrendo, mi sia a tenore di legge 
accordala la libertà provvisoria. 

« 11 che, ecc. 
«Torino 18 dicembre 1861. » 

Leggo ora l'articolo 876, ii quale è accennato in questa 
istanza : 

« Articolo 876. Nel caso in cui, a seguito della imputa»-
zione, si procedesse dal fisco criminalmente o correzional-
mente contro la persona diffamata, sarà sospeso il giudizio 
per il reato di diffamazione; e se il fatto od i fatti imputati 
risultarono provati, l'autore dell'imputazione non soggiacerà 
a pena veruna. Qualora poi i detti fatti non siano stati pro-
vati, la sentenza, nel dichiarare il diffamatore colpevole di 
calunniosa imputazione, lo condannerà alle pene rispettiva-
mente stabilite per la diffamazione o pel libello famoso, che 
potranno estendersi anche a quelle per la calunnia, se risul-
terà dal procedimento che egli nòn aveva fondato motivo per 
crederli veri » 

È opportuno leggere anche l'articolo 877 : 
« Sarà in tutti i casi facoltativo al diffamato stesso di fare 
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istanza, acciò il procedimento che s'istituirà contro l'autore 
della diffamazione o dei libello famoso, si estenda anche ad 
appurare la verità o falsità della fatta imputazione; ed a 
vranno luogo in questo caso le disposizioni dell'articolo pre-
cedente. » 

Viene ora deposto al banco delia Presidenza un ordine del 
giorno del deputalo Massari così concepito : 

« La Camera concede al deputato Boschi la facoltà da esso 
chiesta e passa all'ordine del giorno. » (Movimenti) 

Siccome l'ordine del giorno che più si avvicina... 
MASS AHI. Domando la parola. (Rumori) 

Foci. La discussione è chiusa ! 
MASSA«!. Solo due parole per ¡svolgere il mio ordine del 

giorno. 
PRESIDENTE. Per ¡svolgere la sua proposta ha facoltà 

di parlare. 
MASSARI. Io mi rivolgo ai sentimenti di giustizia e di 

equità. . . . (Rumori — A sinistra segni d'impazienza) 

c»AMLEW®a. Domando facoltà di parlare. 
MASSARI. Mi perdonino. Io mi rivolgo ai sentimenti di 

giustizia e di equità che sono nel cuore di tutta quanta la 
Camera, Io la scongiuro a riflettere che qui si tratta di una 
questione di delicatezza, di una questione d'onore. Ci pos-
sono essere dei dubbi legali, lo ammetto francamente ; ma 
vai meglio per noi appigliarci alia sentenza la quale confe-
risca più efficacemente al nostro collega il mezzo di poter ri-
parare veramente al suo onore 

MINOREMI-VAINI. Domando facoltà di parlare. (Ru-

mori) 5 • 

MASSARI. Un altro ordine dei giorno ingenererebbe equi-
voci, ed io prego la Camera ad accordare all'onorevole Boschi 
la facoltà che esso chiede. 

PRESIDENTE. Siccome la proposta del deputato Crispi è 
quella che più si accosta all'ordine del giorno puro e sem-
plice, così debbe avere la precedenza su queila del deputato 
Massari. 

MACCHI. Ben inteso che con quest'ordine dei giorno ai 
?ccorda al deputato Boschi la facoltà 

Foci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno del deputato Crispì 

è così concepito : 
« La Camera, ritenendo che l'articolo 48 dello Statuto non 

è applicabile nella specie, passa all'ordine del giorno, » 
MiN«HEi<iii-vAiNi. Domando la parola. 
Foci. Ai voti! ai voti! La discussione è chiusa! (Rumori) 

PRESIDENTE. È per presentare un ordine del giorno? 
MINOREIJIII-VAINI. No, sulla posizione delia questione, 

perchè non credo che si accosti di più all'ordine del giorno 
puro e semplice l'ordine del deputato Crispi, il quale con-
tiene in sò l'interpretazione di un articolo di legge. 

Io non credo che si possa far qui, di una questione di fatto, 
una questione di diritto, e di diritto costituzionale. 

Perciò domando che la Camera voti prima l'ordine del 
giorno proposto dal deputato Massari, il quale deve avere la 
precedenza. 

PRESIDENTE. Avverto che l'ordine dei giorno del de» 
putato Massari risolve la questione, e la risolve nel senso ap-
punto della domanda del signor Boschi. 

Se la Camera intende 
CrAiiiiENCìA. Signor presidente, io domando la parola per 

proporre l'ordine del giorno puro e semplice.' 
PRESIDENTE. Il deputato Gallenga propone l'ordine del 

giorno puro e semplice, il quale ha la precedenza sugi! 
altri. , . 
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b e » t e a. D o m a n do la p a r o la. 

I o mi o p p o n go a l l ' o r d ine d el g io r no p u ro e s e m p l i ce. 

Dopo le p a r o le p r o n u n z ia te d a l l ' o n o r e vo le Ma ssa r i, l e q u a li 

a cce n n a no a un lo d e vo l i s s imo s e n t im e n to di d e l ica t e zza d al 

ca n to d el s ign or Bo s ch i, n on p uò la Ca m e ra a d o t t a re l ' o r d ine 

d el g io r no p u ro e s e m p l i ce, p e r chè con esso si p a r a l i zze r e b be 

i l s ign i f ica to di q u e l le p a r o le. 

Ta n t ' è, io , p er e s e m p i o, in t e n do vo t a re l ' o r d ine d el g i o r no 

d e l l ' o n o r e vo le C r i s p i, e vo t a n do l ' o r d ine d el g io r no d el 

s ign or Cr i s p i, n on in t e n do m e n o m a m e n te di p r e g iu d i ca re 

¡ ' is t a n za d el s ign or Bos chi ; io t r o vo a n zi che con esso la Ca-

m e ra d ich ia ri che l ' a v r e b be i n d u b b ia m e n te p r e sa in co n s id e-

r a z io n e, q u a n do a ve s se t r o va to a p p l i ca b i le l ' a r t i co lo 48 d e l lo 

St a t u t o. 

Qu a n do l ' a ccu sa s p o r ta d al s ign or Bo s chi co n t ro i s u oi d i f -

fa m a t o ri si r i s o lve s se p er a vve n t u r a, e co n t ro ogni m ia co n-

v in z io n e, in a ccu sa co n t ro di lu i m e d e s i m o, s a rà a l lo ra i l 

t e m po in cui la Ca m e ra d o vrà p r o n u n z ia r si s u l l ' a p p l i ca z io ne 

d e l l ' a r t i co lo ; q u in di io , a p p o gg ia n do l ' o r d i ne d el g i o r no 

d el d e p u t a to Cr is p i, r e s p in go l ' o r d ine d el g io r no d e l l ' o n o-

r e vo le Ga l le n ga. 

« AM i E S G r A. D o m a n do la p a r o la p er d i fe n d e re i l m io o r -

d ine d el g io r n o. 

I o c r e do che i l d e p u t a to Bo s chi n on a b b ia vo lu to is t i t u i r e 

Sa Ca m e ra g iu d i ce n e l la s ua ca u s a, nè cu s t o de d el s uo o n o r e; 

q ui si t r a t ta di u na s e m p l i ce q u e s t i o ne di fo r m a , .. 

m a s s a i ». Oh 1 oh ! 

« i í U I E I ü í s í . P e r m e t ta i l s ign or Ma s s a r i; io n on l ' h o i n -

t e r r o t t o, q u a n do e g li p a r l a va; n on i n t e r r o m pa m e. 

I o c r e do d i e l ' a r t i co lo d e l lo St a t u to d ice ch ia r a m e n te che 

l a Ca m e ra a cco r d e rà la p e r m is s io ne al p o t e re g iu d iz ia r io di 

t r a d u r re in g iu d iz io u na p e r s o n a; d u n q u e, s e co n do m e, d o b-

b ia mo a s p e t t a re a p r e n d e re u na r i s o lu z io ne q u a n do l ' o r d ine 

g iu d i z ia r io ve n ga a fa r ce ne la d o m a n d a. P e r c iò in s is to s u l-

l ' o r d in e d el g i o r no p u ro e s e m p l i ce, i l q u a le, s e co n do m e, 

n on p r e g iu d ica p u n to la q u e s t i o n e, nè m e n o m a m e n te o ffe n de 

l ' o n o re d el s ign or Bo s ch i. 

c h i a v e s. D o m a n do da p a r o la. 

Mi p e r d o ni la Ca m e ra se io e n t r e rò a d i r e q u a lche p a r o la 

i n m e r i to a q u e s ta q u e s t i o n e; ma d o po la le t t u ra d e l la q u e-

r e la, o a d ir m e g l io d e n u n z ia, s p o r ta d a l l ' o n o r e vo le Bos chi 

al p r o cu r a t o re ge n e r a le d el R e, io c r e do che la q u e s t i o ne 

a b b ia s u f f i c i e n t e m e n te m u t a t o, p er cui n on p ossa p er a v v e n-

t u ra a ve re t u t to i l s uo e ffe t to q u el vo to di ch iu s u ra che 

p r im a di q u e s ta l e t t u ra si e ra d a l la Ca m e ra e s p r e s s o. 

Si d i c e: l ' o n o r e vo le Bos chi n on è n el ca so co n t e m p la to 

d a l l ' a r t i co lo 45 d e l lo St a t u t o. S i gn o r i, io mi fa rò ca r ico di r i -

co r d a re a l ia Ca m e ra che i l g iu d ic io p e n a le si d iv id e in d ue 

p e r io di : g i u d i z io di is t r u zione s cr i t t a, e g iu d iz io d ' i s t r u z io ne 

o r a l e; e a l l ' o n o r e vo le Cr is p i, che m o s t ra di n on vo ler c r e-

d e r e, s e b b e ne la sua a u t o r i tà s ia r a ggu a r d e vo le p er m e, d i r ò 

che l ' i s t r u z io ne s cr i t ta si co n ch iu de p a re con u na s e n t e n za. 

O r a, l ' o n o r e vo le Cr i s p i, d is t in to le ga le q u al e g li è, c r e d e-

r e b be p os s ib i le u na s e n t e n za sen za che un g iu d ic io p r o p r i a-

m e n te d e t to l ' a ve s se pi e ce d u t a? 

D i r ò di p iù. I n m a t e r ia c r im in a le, a n che lu n go l ' i s t r u t t o r ia 

s c r i t t a, n on è so lo in fa co l t à, ma è d o ve re d e l l ' a u t o r i tà p r o-

ce d e n te di m e t t e re in a r r e s to l ' a ccu s a t o. Qui m i si d i r à ch e, 

p er m e t t e re in a r r e s to l ' a r cu s a t o, q u a n do è d e p u t a t o, lo St a-

t u to p r e s c r i ve a p p u n to che d e b ba l ' a u t o r i tà p r o ce d e n te d o-

m a n d a r ne a l la Ca m e ra l ' a s s e n s o. 

M a io mi va lgo di q u e s ta co n s id e r a z io ne p er a cce n n a re 

co me ve r a m e n te l ' i s t r u z io ne scr i t ta in m a t e r ia c r im in a le 

ve s ta t a lm e n te i l ca r a t t e re di g iu d iziOj ehe b a s ta l ' i m p u t a-

z i o ne di un fa t to che a b b ia ca r a t t e re di r e a to p u n ib i le con 

p e na c r i m i n a l e, p e r chè l ' a ccu s a to d e b ba e s s e re s o gge t t o ad 

a r r e s to p r e ve n t i vo. 

H a n no u d i to gli o n o r e vo li co l le ghi la co n c lu s io ne d e l la d e-

n u n zia s p o r ta d a l l ' o n o r e vo le Bo s chi al p r o c u r a t o re ge n e r a le 

d el R e, ed h a n no ve d u to co me e g li in ce r to m o do r i ve s t e n-

d osi l e ga lm e n te e p o s i t i va m e n te d e l la q u a l i tà di a ccu s a to d i -

n a n zi a l l ' a u t o r i tà g iu d i z ia r i a, a b b ia o ffe r ta ca u z io n e, o c c o r-

r e n d o, p e r chè gli fo s s e, a t e n or di l e g g e, co n ce d u ta la l i b e r tà 

p r o vv i s o r i a. 

La Ca m e ra ve de a d u n q ue co me q u e s ta co n c lu s io ne v ie t i d i 

r i t e n e re co me cosa in s ign i f i ca n te q u e s ta p r o ce d u r a, la q u a le 

d e ve a ver lu o go p r ima che l ' im p u t a to s ia r i n v ia to o d in a n zi 

ad un t r i b u n a le co r r e z i o n a le, o d in a n zi ad u na Co r te d ' a s s i-

s ie. Si d i c e: è l ' o n o r e vo le Bo s chi che vu o le s a lvo i l suo o n o r e, 

e g li i n vo ca l ' a u t o r i tà g iu d i z ia r i a, egli p iù che r eo q ui è 

a t t o r e. 

D i s t i n gu ia m o, o s ign o ri (e p e r d o n a te se io m ' i n o l t ro i n 

co se di p r e t ta d is c ip l ina l e ga le, ma l ' a r go m e n to è a b b a s t a n za 

g r a ve ed in t e r e s s a n te p er fa r l o ), d i s t i n gu ia mo t r a i r ea ti di 

a zio ne p r i va ta e q u e l li d ' a z i o ne p u b b l i ca. 

Se l ' o n o r e vo le Boschi a ve s se p o t u to a f fe r r a re con s p e r a n za 

di s icu ro e s o d d is fa ce n te e ffe t to q u e g li s cr i t t o ri che l ' h a n no g r a-

ve m e n te o l t r a gg ia t o, che l ' h a n no d i f fa m a to i i r p a r e cchi g i o r -

n a l i, ce r to e g li n on a ve va b is o gno che la Ca m e ra e s p r im e s se 

un a ssen so a n che n el ca so i n cui e g li a ve s se fa t ta fa co l tà a l-

l ' a ccu s a to di a d d u r re le p r o ve d ei fa t ti che ve n n e ro a l l e g a t i; 

ma e g li n on ha p o t u to a f fe r r a r le g li a u t o ri di q u e s to s c r i t t o, 

p e r c h è, l o d i r ò di p a s s a gg io, p er un ve zzo che i o sono co-

s t r e t to a d e p lo r a r e, i g io r n a li t a lvo l t a, m e n t re co lp is co no e 

s e n t o no di co lp i re d i r e t t a m e n te un in d i v id u o, p ur t u t t a v ia si 

s t u d ia no di in d ica r lo i n m o do va go e n on in m o do p o s i t i vo, 

F o r se essi in b u o na fe de c r e d o no di r i s p a r m ia re in t al gu isa 

la p e r s o na che o f fe n d o n o, ma n on s ' a vve ggo no che l e r e t i-

ce n ze t a lvo l ta s ono m i l l e vo l t e p iù fa t a li di u n ' a p e r ta in d ica zio ne 

e che q u a n do si vu o le r e n d e re o m a gg io a l la ve r i tà ed a l la 

g iu s t i z ia, è . m e g l io r e n d e r lo i n t i e r o, p e r chè un o m a gg io i m -

p e r fe t to n on è q u a le si co n v ie ne al s a ce r d o zio che la l ib e ra 

s t a m pa d e ve e s e r c i t a re ! 

Ora d u n q ue s ia mo in ca so di a z io ne p u b b l ica ; ma q u a n do 

sì t r a t ta di r e a ti di a z io ne p u b b l i ca, s co m p a r e, o s ign o r i, la 

p e r s o na d el d e n u n z ia n te ; s ia Tixi o o Ca io q u e l lo di cui si 

p a r la, la d e n u n zia è q u e l la che p er sè d e ve m e t t e re i n m o to 

l ' a zione p u b b l i ca ; l ' a u t o r i tà fiscale, p er d ar s e gu i to ad u na 

p r o c e d u r a, n on ha b i s o gno d ' a l t ro che d e l la p a r t e c ip a z io ne 

di un fa t to d e l i t t u o so e di un n o me che a q u e s to fa t to d e l i t -

t u oso si vogl ia far co r r i s p o n d e r e. Da ch i u n q ue ve n ga q u e s ta 

d e n u n c ia, l ' a u t o r i tà p r o ce d e n te va in n a n zi ed is t i t u is ce i l 

p r o ce s s o, 

Ecco a d u n q ue c o m e, a n co r ché la d e n u n c ia s ia s t a ta s p o r ta 

d a l lo s t esso o n o r e vo le Bo s ch i, e g li è co me se la d e n u n c ia 

fosse s t a ta s p o r ta da un t e r zo o da un a n o n im o. 

O r a, o s ign o r i, q u a n do u no d ei p r im i a t ti che d o vrà fa re 

q u e s t ' a u t o r i tà s a rà c o d e s t o: di c i t a re l ' o n o r e vo le Bos chi d i -

n a n zi a sè p er s u b i r vi un fo r m a le i n t e r r o ga t o r i o, si vo r rà 

n e ga re che i l d e p u t a to n on s ia in t al gu isa t r a d o t to in g iu d i-

zio? E s a rà la Ca m e ra che ve r rà a r e s t r i n ge re in s i ffa t ta gu isa 

l a gu a r e n t i g ia d el d e p u t a t o, r i d u ce n d o la al ca so in cui g ià 

n o t e vo li a t ti p r o ce s s u a li e d i r e t t a m e n te co n t ro la p e r s o na 

d ' un d e p u t a to in q u is i to s ia no co m p iu t i? 

I o c r e do q n in d i, o s i gn o r i, che l ' a r t i co lo s ia a p p l i ca b i le 

a q u e s to ca so. Ce r to p oi che n on s a p r ei m ai u n i r mi a co lo ro 

che s o s t e n go no che d o vr e b be la Cà m e ra s o s p e n d e re la sua 

d e l i b e r a z io n e, p o iché la d e l i b e r a z io ne che s a r e b be la Ca m e ra 
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per  emettere in seguito, per  sua natura'pregiudicherebbe, e 
senza che vi fosse per  ciò bastevole ragione, la condizione già 
bastantemente penosa dell'onorevole nostro collega. Quindi 
io chieggo chela Camera in qualsiasi modo dia il suo assenso, 
secondo la domanda che a lei ne ha sporto il deputato Boschi, 

PISOLI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Sulla sua mozione? 
I'IKOII . Ritir o la mia mozione, perchè dopo la discus-

sione che si è fatta non avrebbe più scopo la mia proposta 
sospensiva. Dichiaro di unirm i all'ordin e dei giorno pro-
posto dal deputato Crispí ; le ragioni che furon o testé esposte 
dall'onorevole mio amico Chiaves mi sembrano basate su di 
un error e di fatto, quello cioè di supporre che il signor  Boschi 
sia inquisito, quando nello stato delle cose è egli medesimo 
che chiede un' istruzione, onde si chiariscano i fatt i e ne r i -
sulti la sua discolpa ; è questa precisamente la condizione giu-
ridic a in cui è oggi questo deputato. (Ai votiì ai voti !) 

PRESIDENTE. Avvert o la Camera che dopo la chiusura 
della discussione già stata adottata vennero fatt e due nuove 
proposte; ma, dacché adesso si chiede la chiusura anche so-
pra questa nuova proposta, io la pongo ai voti . 

(La discussione è chiusa.) 
Abbiamo dunque i tr e ordin i del giorno seguenti : 
Quello del deputato Crispí, che dice: « La Camera, r i te -

nendo che Part icelo 45 dello Statuto non è applicabile nella 
specie, passa all'ordin e del giorno. » 

Quello del deputato Massari: « La Camera concede al de-
putato Boschi la facoltà da esso chiesta, e passa all'ordin e del 
giorno. » 

E quello del deputato Gallenga: « Là Camera passa all'or -
dine del giorno pur o e semplice. » 

L'ordine del giorno Gallenga ha evidentemente la prece-
denza; quindi lo pongo ai voti . 

(La Camera non approva.) 
La Camera ricord a che ho già annunziato che, secondo il 

mio modo di vedere, dovrebbe ora essere posto ai voti l 'or -
dine del giorno del deputato Crispí prim a di quello dell'ono-
revole Massari, perchè i l prim o si scosta certamente di più 
dall'ordin e del giorno pur o e semplice. 

MIEI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Sull'ordin e della votazione ? 
s iABI . Non già per  rinnovar e la discussione, ma per  pro-

porr e un'aggiunta all'ordin e del giorno del deputato Crispí. 
(Rumori) 

P B E S i f i E ü f E . Favorisca d'indicarla . 
MIRI . Io acconsento pienamente alle ragioni che ha ac-

cennate l'onorevole deputato Crispi per  giustificar e il suo 
ordin e del giorno; su questo non ritorno ; ma però penso che 
esso non esprima abbastanza il concetto che lo anima. Aggiun-
gerei, per esprimerlo più chiaramente, queste parole: 

« Considerando che i giusti e lodevoli desiderii del depu-
tato Boschi non incontrano ostacolo nella disposizione le-
gislativa... 

Voci. Sì ! sì ! 
CRISPÍ. Io accetto, 
MASSARI. Ritir o il mìo ordin e del giorno ed accetto 

quello del deputato Mari . 
ALFIERI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. I l deputato Mar i propone : 
« La Camera, considerando che i giusti e lodevoli desiderii 

del deputato Boschi non incontrano ostacolo nell'articol o 48 
dello Statuto... 

Foci. No ! no ! 
PRESIDENTE, Così l'h a proposto. 

BSARI. Ho proposto di aggiungere quelle parole all'ordi n 
del giorno del deputato Crispi . 

PRESIDENTE. Allor a sarebbe così concepito : 
« La Camera, ritenendo che l 'articol o 45 dello Statuto non 

è applicabile nella specie, e considerando che i giusti e lode-
voli desiderii del deputato Boschi non incontrano ostacolo nel 
detto articolo, passa all'ordin e del giorno. » 

CHIAVES. Domando la parola per  dir e che ripropongo, 
come più acconcio, l'ordin e del giorno abbandonato dall'o -
norevole Massari. (Rumori. — Bene! a destra.) 

CRISPÍ. È chiusa la discussione. (Rumor i. No !) 
PRESIDENTE. Non si tratt a che il deputato Chiaves vo-

glia riaprir e la discussione ; egli dichiara di riprender e la pro-
posta che fu abbandonata dal deputato Massari, quindi gli do 
la parola. 

CHIAVES . Io domando, o signori, se il Minister o Pubblico 
chiedesse domani questo consenso, lo accordereste voi? (Noi 
noi) Ora vi domando: perchè lo darete sovra istanza del Mi -
nistero, e non sovra istanza di un deputato? 

Foci. No ! no ! (Rumori) 
CHIAVES. Prego gli onorevoli collegbi che mi contraddi-

cono ad indicarm i quale sia l'articol o di legge su cui fondano 
questa tesi, che sia il Pubblico Minister o solo che possa fare 
la richiesta in discorso, e che la Camera non possa dare que-
sto consenso sopra un'altr a domanda, quando questa sia re-
golarmente presentata da chi abbia voce in questo recinto, 

ALFIERI . Domando la parola per  un emendamento a que-
st'ordin e del giorno. (Rumori) 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
ALFIERI . Precisamente, perchè a me riman e il dubbio 

che col nostro voto si possa pregiudicare il disposto dell'ar -
ticolo 45, precisamente per  ciò io chieggo che nell'ordin e de! 
giorno si faccia menzione che ciò non toglie che il procura-
tor e venga a chiederci la nostra autorizzazione. (Rumori) 

I o ritengo che nello Statuto è detto che dev'essere il po-
tere giudiziari o quello che deve chiedere l'autorizzazione di 
tradurr e in giudizio un deputato ; e, quando veggo ciò nello 
Statuto, non so perchè si voglia improvvisamente introdurr e 
un altr o modo di chiedere quest'autorizzazione ; perchè, se 
questo può consolare l'anim o afflitt o di un nostro collega, 
non dissento dall'ordin e del giorno del deputato Massari ; ma 
desidero che prendiamo tutt i le nostre precauzioni, affinchè 
sia pienamente tutelata l'osservanza di un articol o dello Sta-
tut o che riguard a l'inviolabilit à di un deputato. (Rumori) 

I o intendo di conseguire questo risultat o pratico, che, per 
essere l 'onorevole Boschi tradott o in giudizio, il Minister o 
Pubblico debba venire a chiedere la nostra autorizzazione ; 
e mi associerò all'ordin e del giorno nel quale questo risul -
tato sarà ottenuto. 

PRESIDENTE. Mi pare che l'intenzione del deputato Al -
fieri  sarebbe esplicata, quando all'ordin e del giorno dei de-
putat i Crispi e Mari , si aggiungesse questa frase legale: 

« La Camera, ritenendo che allo stato delle cose (o allo 
stato degli at t i ) , i giusti e lodevoli desiderii del deputato 
Boschi, perchè abbiano soddisfazione, non incontrano osta-
coli nella disposizione dell'articol o 45 dello Statuto, passa 
all'ordin e del giorno. » 

Foci. Sii sì! 
ALFIERI . Accetto questa redazione 
CRISPÍ. Anch'i o l'accetto. 
PRESIDENTE. Metto ai voti quest'ordine del giorno così 

concepito: 
« La Camera, ritenendo che i giusti e lodevoli desideri! del 

deputato Boschi, perchè abbiano soddisfazione, allo stato 
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delle cose, non incontrano ostacolo nella disposizione del 
l 'articolo dello Statuto, passa all 'ordine del giorno, » 

(La Camera approva.) 

AT VI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Prima di leggere l 'ordine del giorno per 
domani, bisogna che io dia lettura alla Camera di una pro-
posta del deputati) Morandini, che domanderebbe venisse 
invertito l 'ordine del giorno per la tornata di domani. 

Foci. Si faccia la controprova della votazione ! 
Foci. È già pronunziata la deliberazione; non si è più in 

tempo. 

PBKSIDKMTE. Quantunque non vi sia dubbio , se si 
vuole 

Molte voci. No, no : è già stato dichiarato il risultato della 
votazione. 

ÀUre voci. Ci rinunciamo. 

PRESIDIENTE. La lettera del deputato Morandini è questa: 

« Torino, 18 dicembro 1861, 

« Illustrissimo signor presidente, 
« La prego di proporre alla Camera che voglia invertire 

l 'ordine dei giorno di dimani, mettendo in discussione la 

proroga del rinnovamento delle ipoteche in Toscana, prima 

della legge su! registro, l a c u a l e richiederà molti giorni per 

essere intieramente discussa ed approvata. Siffatta proroga, 

d'incontestata urgenza e necessità, deve passare allo stato di 

legge prima de! nuo'.o anno, se non voglionsi compromettere 

molti e gravissimi interessi dello Stato e dei privati. » 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, s ' intenderà 

accettata questa proposta, ( S i ! sii) 

B48T06I, ministro per le finanze. Ho l 'onore di presen-

tare un progetto di legge sulla tariffa dei sali e tabacchi. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro 

della presentazione di questo progetto di legge, che sarà 

stampato e distribuito. 

RICCIARDI. Chiedo la parola. ( R u m o r i ) 

PRESIDENTE. L'onorevole Ricciardi ha facoltà di par-

lare. 

RICCIARDI. Debbo segnalare un grave sconcio all 'o-

norevole ministro dei lavori pubblici 

È giunto stamane in Torino un dispaccio telegrafico di 

Serracapriola., borgo di Capitanata, con due giorni e Sii mi-

nuti di r i tardo; chè, spedito alle 3 antimeridiane del giorno 

sedici, il dispaccio non è arrivato qui che stamane alle ore 3 

antimeridiane e 55 minuti. Ma questo è nul la ; chè un di-

spaccio spedito da Napoli il giorno 7 , non è giunto qui che il 

dì 12, vale a dire con cinque giorni di ritardo ! 

Ora dimanderò io al Ministero se valga meglio servirsi del 

telegrafo ovvero delia posta. Mi è forza altresì chiedere due 

schiarimenti al Governa ; e prego i miei onorevoli colleghi 

d'ascoltarmi, perchè si tratta di cosa molto importante. 

In un mio recente viaggio, essendo entrato in colloquio con 

un impiegato ai telegrafi, domandai se qualche volta i di-

spacci telegrafici fossero trattenuti. 

Mi fu risposto che per poco che i dispacci destassero so-

spetti negl'impiegati, essi erano costretti a riferirne all 'auto-

rità politica del luogo. Soggiunsi : si restituisce almeno il 

denaro? E con mia immensa meraviglia mi fu risposto: n o ! 

Domando se questo fatto è positivo. Ho. da ultimo, forti 

ragioni da credere che sui dispacci telegrafici s 'eserciti una 
specie di censura, e però chiedo a tutto il Ministero se real-
mente si eserciti una sì fatta censura. 

PBBVZZI, ministro dei lavori pubblici. Relativamente 
alle domande che l 'onorevole Ricciardi mi ha rivolte intorno 
ad un ramo del pubblico servizio, debbo dichiarare che non 
rispondo; perchè crederei cosa aliena della dignità d'un mi-
nistro della Corona rispondere a simili domande. Il Ministero 
ha il dovere d'esaminare tutti i reclami, da qualunque parie 
essi vengano fatt i , relativamente ai servizi della pubblica 
amministrazione. 

Il signor deputato Ricciardi ha mosso, giorni sono, un ri -
chiamo che ho trovato giustissimo, e ho immediatamente or -
dinato delie investigazioni per sapere a chi debba essere at-
tribuita la colpa d'un ritardo giustamente lamentato da lui. 
Lo stesso fatto è accaduto all 'onorevole Di San Donato, il 
quale ne fece giustissime lagnanze. 

Riconosco che il servizio telegrafico da Torino a Napoli va 
in questo momento malissimo, e ho dato ordini perchè sieno 
indagati i motivi di questi ritardi. Ho saputo che i ritardi ac-
cadono generalmente da Firenze in là, e particolarmente nella 
linea degli Abruzzi. Non appena conoscerò i motivi del ri 
tardo, mi farò un dovere di far noto il risultato delle inda-
gini ai signor Di San Donato e ad altri che mi hanno mosso 
dei reclami. 

Se l 'onorevole Ricciardi avesse fatto pei dispacai, a cui ha 
accennato testé, quello che ha fatto l'altra volta, avrei ripe-
tute le medesime indagini, come farò ora se avrà la bontà di 
accennarmi quei dispacci in modo positivo, in modo che 
possa rammentarmene, giacché in questo momento non mi 
rimangono in mente quei particolari ch'egli ha addotti. 

Quanto poi a quello che ha accennato relativamente al 
trasferimento dei dispacci, alle censure, alla non restituzione 
del danaro, e cose simili, dirò che ciò non è a mia cognizione, 
perchè questa p a r t e , che riguarda la pubblica sicurezza, 
non dipende dal Ministero dei lavori pubblici , ma da quello 
dell ' interno. 

Debbo per altro dire che relativamente ai dispacci tele-
grafici non è mai stato sancito il segreto di alcun dispaccio, 
e so anzi che presso vari Governi è stata negata a delle so-
cietà private l ' intrapresa del servizio telegrafico, appunto 
perchè il Governo non ha creduto di privarsi di questo mezio 
d'investigazione nell ' interesse della pubblica sicurezza. 

Io ignoro perfettamente che cosa si fa presso noi,, ma 
debbo dire che nessuna legge proibisce alle autorità di pub-
blica sicurezza di prendere cognizione dei dispacci telegra-
fici e di agire a loro riguardo, 

RICCIARDI. Lascio alla Camera di valutare la risposta 
del signor ministro. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Discussione del progetto di legge chè accorda una 
nuova proroga dei termini stabiliti per !a rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie in Toscana. 

2° Seguito della discussione intorno al progetto di legge 
relativo alla tassa di registro. 

3° Discussione del progetto di legge concernente la tassa 
di bollo. 


